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PARTE UFFICIALE
Relasione del ministro della finanse a 8. M.
in udiento del 22 settembre sutisso intorno al
decreto che regola il marissento delle merci
nel portefranco di GeMO@Œ gNORÑO Sarà CON•

ceritto in esagaarino generale.
SmE,

La legge 11 maggio 1865, n• 2276, stabill
(art. 12 e 13) che il portofranco di Genova ab-
bla per a pumo di gennsío 1868 ad esser con•

vertito in magazzino generale,ediedefacoltà al
Vostro Governodi determinare le discipline per
assicurare i diritti che competono alla pubbhes
finanza snBe merci OGistenti alla medesima data
in quelrecinto.
È in eseguimento di tali disposizioni legisla-

tive che fu preparato l'unito progetto di decreto
ähe previo il favorevole pareredel Consiglio di
Stato il riferente ha l'onore di sottoporre all'ap•
provazione di V. M.
I?articolo 1• determina quali sono le facolta

chenei rapporti coBadogana sono concesse al
portofranco di Genova quando sarà conver-
tito in magazzino generale.
I magassini generali si possono riguardare o

come stabilimenti autorizzati setaplicemente a
ricevere merci estere in depositoverso la garen-
zia dei diritti dovuti all'erario nazionale; oppuró
comeemporiicommercialiantorizzatiaemettere
fedtgarabili di deposita di merci e destinati così
non sola a garantire i dazi di dogana ma anche
ad agevolare lacircolazione commerciale ed il
credito.
È sotto il primo aspetto che l'art. 35 della

vigente legge sulledogane considera i magazzini
generali e non in diversa guisa ha potato il
Governo di V. M. riguardar quello che deve so-
stituirsi al portofranco di Genova.
Imperocchè considerando i "*Ernvrim gene-

rali sotto il secondo aspetto, cioò quali stabili-
menti che hanno facoltà di emettere anche
speciali titoli di commercio, non possono essi
venire instituiti senza che neveng chiesta Pan-
torizzazione odaprivati o daenta morali i quali
si obblighino ad un tempo di osservare le con-
dizioni di concelBiOBO Odi BIGECÎzÎ0 Ch0 a tut0ÏB
delPmteresse generale devono essere imposte.
H Governo di V. M., in base al disposto del-

l'art. 48 della citata legge sulle dogane, avrebbe
vivamente desiderato di concedere sillatta auto-
rizzazione per il magazzino generale in cui deve
esser convertito il portofranco di Genova; ma
ciò non fu possibile per la grave difficoltà in-
sorta di goter indurre tutti a proprietarii dei
fabbricati entro il recinto delportorranco adas-
sumere o essi medesimi unita m sociek o per
mezzo d'altri speculatori Pesercisio del nuovo

nerale- e not orsi all'osservanza

Oiò spiega e giustifica pienamente ladisposi-
zione contenuta nell'art 1• delPunito schema di
decreto colla quale it magazzino generale che
per legge deve al 10 gennaio 1868 succedere al
portofranco di Genova fu semplicemente auto-
nzzato el deposito dellemerci estere.
Partendo da questo prinöipio non si mancò

nell'interesse del commereto di circondare la
facoltà del deposito di tutte quelle facilitazioni
che erano conciliabili colla sicurezza dei dazi
fiscali, permettendo ai negozianti di vendere,
custodire e anantenere come meglio credono le
merci da essi introdotte nel magazzino generale.
Si dovette soltanto fare un'eccezione per i

minati oggetti per i quali non si potè permet-
tere il deposito che sottodiretta custodia della
dogana sia per impedire gli abusi che in caso

gliverso troppo facilmente potevano verificarsi
sia perchè con è stabilito dalle istruzioni do-
gansli del 80 ottobre 1862.
- Del reste tale eocezione non può dirsi una
Unútazione novella, trovandosi dessa già stabi-
Uta nelAdeoreto 16 luglio 1863, da cui era re-
golato il portofranco di Genova quando ancor
godeva di tutta lapienezza del suoi privilegi, e

dal quale anzi si nportarono moltealtre dispo.
sizioni per redigere il progetto che ora ò sotto-
posto allwVostraRealesensione.
Tra le disposizioni riportate meritano spe•

ciale attennone quelle che riguardano la Ca-
mera di commercio di Genova. La quale aveva
una speciale ingerensa nell'amministrazione e

nella direzione degli affari entro il recinto del
portofranco; esercitava il potere disciplinare
sullepersone che vi erano ammesse; e soppor-
tava moltre le spese delló costruzioni e ripara-
sioni occorrenti ai locali che non appartenevano
ai privati, salvo a ripeterne da questi edaipro-
onetarii dei anagassini il rimborso in ragione
dei van

' che loro naderivassero.
Ed il riferente punto non dubita che sia in

facoltà del VostroGoverno il mantenerealla Ca-
mera di commercio i medesimi carichi e la me-
desima ingerenza negli afari del portofranco
malgrado la trasformazione che deve subire.
Imperocchè quanto alle spese egli è fuor di

dubbio che i lavori di costruzione e di ripara-
zione ai locali del portofranconon appartenenti
ai privati devono essere eseguiti a carico del
commercio a cui esclusivo beneficio torna il
nuovo magazzino generale considerato anche
come luogo di semplice deposito dimerci estere.
afa siccome a grandissimo il numero tanto

de rk.ati che trafficano in quel recinto quanto
dei et/ che vi tengono magazzmi, con

è na che la Camera commercio, la q e

ha dalla legge di sua instituzione a man o

peciale di promuovere gli interessi commercia·
i, sia delegata a ordinare e far eseguire le spese
di comune utilità e chead essa vengadato quasi
un µtere discrezionale di dividerne rimporto
fra a singoli intereessti.

Quanto agli altri incarichi non v'ha dubbio
che il Vostro Governo può commetterli alla Ca.
mera di commercio essendo essi sperinimente
contemplati nelPàrt. 2• lettera H della legge
6 luglio 1862, n*680.
Giustificate coal le prinolpali disposizioni

contenute nelPunito progetto di decreto, il rife-
rente prega V. M. di volerlo sanzionare fregian-
dolo delfangusta di Lei firma.

11numero 3939 Jella raccolta als deRe
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUEE.E B
FER ORAEKA Di DIO E PER TOLOSTÀ DELLA BAElONE

RE DSTAIJA
Visti articoli 12 e 13 della legge 11 maggio

1865, n•2276;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dél presidente del Consiglio

dei ministri, ministro dell'interno e reggente il
Ministero delle Am==;
Abbiamo decretato e decretismo quanto

segue:
Disposizioni generali.

Art. 1. A cominciare dal 1• di gennaio 1868
il portofranco di Genova ò considerato entro la
linea doganale, e per quanto riguarda i dazi di
dogana ò convertato m magazzmo generale au-
torizzato al deposito delle merci estere.
Art. 2. La direzione degli affari entro il re-

cinto del magazzino generale, come pure il po-
tere disciplinare sulle persone clie vi sono am-
messe, spetterà alla Camera di commercio di
Genova.
IAmministrazione delle gabelle vi eserciterà

la sorveglianza necessaria per assicurare la ri-
scossione dei diritti di dogana.
Art. 3. Le costruzioni e riparazioni nei locali

entro il recinto del magazzino generale nonap-
partenenti ai privati continueranno a farsi a ca-
rico della Camera di commercio.
I privati e i proprietarii dei magazzini do-

Tranno concorrere nelle spese delle costruzioni
e delle riparazioni in proporzione dei vantaggi
che loro ne derivano.
PerPeseguimentodiqueste spese, quando non

vi sia argenza o pericolo nel ritardo, la Camera
di commercio dovrà renderne preventivamente
informati in iscritto gli interessati per le loro
osservazioni. Questi si riterranno assenzienti
allorchè, decorsiquindici giotni darditto avgige,
non abbiano fatto opposmone.
A chi non corrispondesse la quota di spese

liquidata a suo carico potrà la Camera di com-
mercio interdire Papertura dei magazzini, salvo
i procedimenti nella via ordinaria per la riscos-
sione delle quote dovate.
Art. 4. Per eseguire ilavori di costruzione e

di riparazione nei fabbricati entro il recinto del
magazzino generale occorre il permesso preven-
tiro della Camera di commercio e della Dire-
sione delle gabelle.
Pereseguire quelli che riguardano le comuni-

cazioni fra l'interno e festerno del magazzino
generale dovrà la Camera di commercio darne
preventivo avviso alla Direzione delle gabelle.
Art. 5. Le merci non potranno essere enmu-

late nelle vie, nelle scale e nei corridoi aperti
del magazzino generale.
Esse non potranno entrare nel recinto e non

potranno uscirne che per le porte ettstodite da-
gli agenti doganali.
Queste porte rimarranno apertedalle ore 6tto

antiineridiane alle quattro pomeridiano, e le
loro chiavi saranno custodite dal capo della do-
gana.
Art. 6. I metrarrimi diproprietà privata entro
il recinto non potranno anch'essi rimanere
aperti che dalle are otto antimeridiana alle ore
quattro pomeridiane.
Essi nelle altre ore dovrando esser chinsi a

due diEerenti thiavi,unadellequaliverra tenuta
dal possessore del marravvino e Paltra dalla Ca-
meradi commercio.
Art. 7. Le merci depositate nel magazzino ge-

nerale posèono essere tuttèo in parte esportate
all'estero, o spedite ad altro deposito dello Sta-
to, o immesseal consumo col pagamento del da-
zio dovuto, o anche trasferite da grid ad altro
magazzmo.
Per gli efetti indicati al seguente articolo 10,

il trasferimento dal magazzino d'un negoziante
a quelld diun altro devd essere preceduto dalla
dichiarazione d'entrambi fatta alla dogans, e se-
guito dai corrispondenti passaggi da un conto
all'altro.
Art. 8. Sono esclusi dsI deposito entro il re-

cinto del magazzino generale Isalumi, i formag-
gi, i generi di grassma, i liquidi d'ogni sorta, i
generi di privativa, ilfosfore, il fiammiferi, l'ac-
qua forte, l'acqua ragia, l'olio di vitriolo, la ca-

nape greggia, il catrame, la pece, lo zolfo e tutti
gli oggetti insalubri,ochemandanocattivi odori.

I Bono pure escluse tutte le merci nazionali e
quelle estere daziate o esenti da dazio.
Art. 9. I minuti oggetti, come gli orologi da

tasca, i lavori d'oro e di argento anche falsi, le
Te•timenta e biancheria d'uso personale d'ogni
specie, i cappelli, i fazzoletti a pezzi staccati, le
cravatte, i guanti, gli ombrelli da sole e da ac-
qua, i bastoni e simili potranno bensi immet-
tersi nel recinto, ma devono depositarsi nei ma-
gazzini posti sotto la diretta custodia della do-
gana.
Si dovranno anche depositare nei magazzini,

sotto diretta custodia della Dogana, i colli di
merci gigati con bolletta di cauzione e che si
volessero introdurre nel recinto del magazzino
generale in esensione di visita.
Art. 10. Tosto che le merci sianoentrate nel

magazzino generg a fmo a cite non ne sieno

d'esse, per ciò che riguarða dazi,
le multe e le spese, è presunta diritto
nel possessore del magunkm entro il quale dai
librí di dogang fisultano introdotte.
Art. 11. Sono aminessi al libero ingresso nel

recinto del magazzino generale i commercianti
e i loro agentz, i sensali e gli spedizionieri.
Per ringresso dellealtre persone à necessario

un permesso rilasciato in zacritto dalla Camera
di commercio, e sottopostoal visto del direttore
delle gabelle.
Per Pingresso e il servizio dei facchini si pro-

cedera à norma del regolamento approvato cos
B. decreto del 4 dicem¾re 1864, n' 2048.
Art. 12. Apposite istrasloni verranno appro-

vate dal Ministero delle Snanze per l'esegni-
inènto delle disposizioni øntenute nel presente
decreto.

.

Entratadelk merci nel pagassinogenerale.
Art. 18. Per Pintroduzione delle merci nel

ne scra co-œell aËoo
24 del regolamento dogamale appravato colla
legge 21 dicembre 1882.
Nella dichiarazione si dovrà inoltre indicare
il numero ed il quartiere in cui è posto il ma•
gazzino entro il quale le merci hanno ad essere
introdotte.
Art. 14. Prima che le merci siano messe nei

snagazzini, se ne dovrà verineare la qualità e la
quantità, annotandole in appositi registri.
Art. 15. I negozianti devono per le merci

che vogliano introdurre dare la cauzione,nel
modo indicato all'articolo 48 delle istruzioni
doganali annesse al R. decreto del 30 ottobre
1862.
Essi possono vendere, custodire e mantenere

queste merci entro i magazzini come meglio
credono.
Èperò loro proibito di mutarne la forma, di

alterarle o mescolarlecon altre in mododa ren-
deredifficile il riscontro ûoi registri, a meno di
chiedere il vo permesso al capo della
dogana, il guð accordarlo delegando però
un agénte assistere atqueste operazioni, e
provvedendo onde siano fatto le dorate annota-
sionicani registri di caribamento e di scarica-
mento.
Art. 10. Sono eccettnati dall'obbligo della

canzionee dalla facolta della libera custodia i
aninuti oggetti indicati alfart. 9.
Ad essi si applicheranno lð disposizioni sta-

bilite dal regolamento doganale e dalle relative
istruzioni per le prerci depositate in magazzini
sotto diretta ensfog della dogana,
ITacita deRe merci dal magassino generale.
Art. 17. La domanda per ditrarre merci dal

magazzino generale sarà fatta con una dichia-
razione estesa nelle forme prescritte per le or-
dinaria immissioni in consumo.
La dichiarazione indicherà di pia ilnumero e

B quartiere in eni a situato il magazzino dal
quale provengono le merci, e il nome e cogno-
me della persona a conto della quale vi furono
introdotte.
Art. 18. Fatta la dichiarazione, si procedera

ana verificazione ed alla riscoastone del dazio
dovuto se le merci sono destinate al consumo.
Se esse sono ßichiarate per esportarsi al-

l'estero o per spedir6i ad altre dogane, ei pro-
cederà a norma dell'art.¾del regolamento do-
ganale.
Art. 19. Le merci devono essere ritirate e

spedite alla loro destinazione entro i tre giorni
che seguono la presentata dialliarazione.
Il capo della dogana può prorogare questo

termine quando riconosca che il ritardo non
dipende dalla volontà del proprietario della
merce.
Le bollette doganali e le dichiarazioni pre-

sentate in conformità dell'art. 7 sono i soli do-
comenti ammessi a far prova per le annotazioni
di scaricamento sui registri di deposito.

Disposizioni diedres.
Art. 20. È vietato di famare e di accender i

fuoco nel recinto interno del magazzino gene-
rale, sui ponti e sulle calate circostanti.
La Camera di commercio potrà permettere

cho vi si accendano lumi, purchè però si ado-
prino lanterne chiuse e purchè vi sia.sempre
presente un suo delegato.
Art. 21. La dogana esercita continua sorve-

glianza sui magazzini privati, e dovrà, coll'in-
tervento del possessore, farvi una verificazione
ordinaria nel mese di dicembre d'ogni anno.
Potra anche farvi verificazioni straordinarie

ed imprevisteogni qualvolta lo creda opportuno,
avvertendo però di richiedere sempre Pinter-
vento del possessore del magazzino.
La spesa delle verificazioni ordinarie di di-

cembre è a carico della dogans, quella delle ve-
rincazioni straordinarie è a carico deinegozianti
nel solo caso si trovino diferenze nella qualità
o quantità delle merci.
Art. 22. La dogana redigerà ad ogni verifica-

zione processo verbale, in cui safa esposto per
ciascun magazzino la specie e la quantitàdelle
merci secondo le annotaziom del registro e la

I specie e la quantità di quelle realaiente trovate.
Sui risultati della verificazionesarà sporto nel

registro un nuovo conto in sostituzione delPan-
tico.
Art. 23. Le merci saranno disposte nei ma-

gazzini in modo da potersene sempre riscontra-
re l'esistenza, e se sono conservate in colli o
casse, da poterea colpo d'occhio rilevare degli
uni e delle altre i ingneri e lemarche.
La dogana potrà a spese del possessore del

magazzino far disporre le merci nel modo suac-
cennato.

Dispotigioni transitorie.
Art. 24. Le merci esistenti al l' di gennaio

1868 entro il recinto del magazzino generale
dovranno essere dichiarate alla dogana nel
modo indicato alfarticolo 18.
Sono eccettuati dalFobbligo della dichiara-

zione i minuti oggetti che trovansi già sotto
diretta custodia della dogana e che sono specifi-
cati alParticolo 9.
Art. 25. Il tempo utile per la dichiarazione di

cui si parla alParticolo precedente ò flasato dal
giorno 1 a tutto il 10 gennaio 1868. Per le
merci non dichiarate entro questo tempo si pro-
cederà a norma degli articoll 25 e 77 del rego-
lamento doganale.
Art. 26. Le merci che entro i dieci giorni sa-

ranno dichiarate, ma non estratte dal recinto
del magassino generale per mandarsi o all'e-
stero, o in consumo ad altre dogane, si intende-
ranno passate in deposito.
Art. 27. A cominciare dal giorno 11 gennaio

1868 si procederà alla verificazione delle merci
in confronto delle dichiarazioni presentate.
Sui risultati delle verincazioni verra sperto a

ciascan negoziante il caricamento delle mercidi
cui egli deve dar conto alla dogana.
Per queste merci si dovrà entroun mese som-

ministrare la canzione stabilita dalParticolo 15.
Dopo il mese le merci, per le quali non fosse

stata somministrata la prescritta cauzione, do-
vtanno esser mandate all'estero o ad altre do-
gane in continuazione di deposito, o spedite per
consumo col pagamento dei dasi dorati.
Art 28. I proprietari dovranno entro due

mesi ritirare an alonno dei magazzini, oppure
spedire ad altra destinazione, le merex che al
1• di gennaio 1868 si trovano entro il recinto
del magazzino generale, nelle vie, scale, e nei
corridoi aperti.
La Direzione delle gabelle può, quando vi

sieno plausibili motirl, prorogare questo ter-
mine per altri duemesi.
Scorso tal periodo di tempo, le merci sa-

ranno, a cura dalla dogana, ritirato in qualche
locale anche fuori del magewim generale, a
spese ed a rischio del proprietario.

Pene.
Art. 29, Le merci che si introducono o che si

tentano introdurre nel recinto del magassino
generale, o che si estraggono o che si tentano
estrarre da esso senza lo adempimento delle
forzaalità presdritte, sono considerate in con-

trebliaallossottopostedle disposizioni stabi-
lite dalParticolo 05 del regolamento doganale.
Art 80. Per le diferenze di quantitå, di va-

Iore o di qualità constatatenelle merci che sono
nel magamma generale, o che vi si vogliona in-
trodurre, o che si vogliono da esso estrarre,
sono ili le multe stabilite dal regola-
mento :

a) All . 68 per le diferenze in confronto
alladichiarazione soritta:
b) All'art. 69 per le diferenze in confronto

d'una bolletta da cadzione
c) All'articolo 72 per le etenzeriscontrate

nei magazzini privatiin.occasione delle verifica-
zioni in essi fatte tanto ordinarie che straordi-
narie.
Art. 31. Ogni altra contravvenziOBO 68th gu- ·

nita con una multa non minore di lire cinque,
nè maggiore di lire cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei dooreti del Regno 87-
talia, mandando a chiunque spotti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addi 22 settem-

bre 1867.
VITTORIO EMANUBLE.

B. Rwrurt.

Relatione del ministrð della guerra a S. E sul
Reale decreto, n•8953, riguardante le inden-
nitàper ispese d'ufßcio di comandanti gene-
rali delle divisioni militari,inserto neRaGas-
zettaUfliciale del 13 ottobre corrente:

SmE,
Dopo che con decreto del 9 giugno 1861 fu-

rono stabilite le indennità per le spese d'ufficio
del comandanti generali del dipartimenti e delle
divisioni e sottodivisioni militari, le variazioni
che si fecero nella circosarizione territorialemi-
litare in conseguenza della soppressione di tutte
le sottodivisioni ed anche di alcune divisioni,
accrebbero considerevolmente il lavoro nelledi-
visioni da rendere insufBciente per esse l'asse-
gno stabilito per le spese d'udicio.
A questainsufBcienza fa provvisto in modo

provvisorio col rimborso delle maggiori spese
fatte od aumentando findennità in proporzione
dell'accresciuto lavoro, valendosi delle somme
che per tale titolo si conservarono nei bilanci.
Ora colla soppressione dei dipartimenti con-

centrandosi neglinffici delledivisioni altro mag-
gior lavoro per le attribuzioni che erano prima
affidato ai commdanti generali dei diparti-
menti, si manifesta Popportunità di rivedere la
tariffa delle indennità stabilite per lespese d'uf-
ficio dalanindicatadecreto onde recarvi un equo
aumento, reso necessario per le accennate cause.
Le indennità che il riferente propone a V. M.

di assegnare si comandanti generali delle divi-
sioni non sono uguali per tutti, ma in propor-
EÍOne del lavoro che si deve compiere in ogni
ufficio, ed alla relativa spesa di la. 38,400 si
sopperirà colla somma per tale titolo stansiata
in bilancio, ottenendo anzi una leggiera econo-
mia, come apparedalla seguente dimostrazione:
Somma stanziata nel bilancio per

Panno 1867.
. . . . . . . .

L. 62,800
Si deducono le indennità perle spese

d'ufficio dei grandi comandi soppressi

in ragione di L. 3,000 caduna . : * 21,000
Restano L. -41,200

Aumento delle indennità che si pro•
pone di assegnare . . . . . . » 38,400
Economia a fronte della somma bi-

lanciata pel 1867 e gl 1868. . . L. 2,800
Quando a V. M. placcia di approvare simili

proposte, il tiferente la prega di ben votersi dd-
gnare dí apporre l'augusta Sua firina al qui an-
nesso diviso di decreto.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

'

MINISTkRO DELL'INTERNO.
Ordinansadi annità esarittime n•45.

Cessato il colers in Trapani ed in tutti i co.
mani marittimi della provincia, il ministro

Decrets:
Le contumaóie previste dalle örmn.nwn 19

luglio, 14 agosto ed 8 settembre, numeri 22, so
e 36 pel litorale della provincia di Trapam sa-
ränno rivocate per le navi partite di cola da
oggi in poi, ed ivi saranno in pari data ripristi-
nate le quarantene ancora in Tagore verso loci
lità infette.
Data a Firente, addi 14 ottobre 1881.

18 Esistro: 0. RATrasst.

IlEGIO ISTITUTO TEONICO
DI FIRENSE

Norme e temi per gli esami il ammissione.
I. Gli esami di ammianinna sono obbligatotli

per chianque : sono dati al prinefpio delPsano
scolastico, e si dividono in scritti ed orali.
II. L'esame in iscritto si fa colle segdenti

prove:
a) Una composizione italiana;
b) La risðluzione di un problemanumerico di

geometria;
c) La copia di un esemplare di disegnd li-

neste-.
4) IA copia di un esemplare di disegno d'of-

nato eleizientare.
III. I?eesme orale siaggira sulle segnantimil-

terie:
a) Storia patria, geografia elementare e lei-

tere italianÿ;
6) Aritmetica ragionata e algebra elementsre

fino allo equaziòni di secondo grado incInsive)
c) Geometria del piano, della linea retta e ael

piano nello me (1 .

debbono presentare allaCancelleriadelPIstitató,
non pin tardi del di 25 di ottobre, la almanda
in carta bollata da centesimi 50, firmata daigs,
nitori o da chi li rappresents, e corredata aos
certificatodimoralitHelsindsoo della
fede di nascita e della quietanza ð dè-
maniale del pagamento della tassa ammis-
81089.

V. Gli esami d'ammissione scritti sono com-
plessivi, e tenuti, secondo il numero dei candi-
dati, in una o pin tornate da una Commissioiis
composta di tre naaminatori.
VL I temi per Pesame d'ammissione scritta

sono tanti quante le materie prescritte dan'art.
TI, e sono scelti e dettati contemporaneamente
dalla Commissione esaminatrice a tutti i candi-
dati di una medesima tornata I temi si variano
per ogni tornata. I candidati che alla apertura
della totnatanonrisposero alPappello, non sono,
altrimenti ammessi all'esame di quella tornatii.
VB. Sono concesse 8 ore ai candidati pde

om i qu to mpo esili

ricato dal preside, onde non si allontanino soli
dalla sala d'esamegnon comunichino fra loro na
con chicchessia, ne facciano uso di scritti o li-
bri. Il funzionario prende in consegna i lavori
di mano in mano compiuti muniti della fireia
del candidato, contrassegnandolicon unnainero
d'ordine, secondo il quale saranno i enman
medesimi chiamati dipoi a subir Pesame orale.
VHI. Gli esami d'ammissione oralisono para

complessivi e tenuti in pubblica adunanza da
una Commissione composta di tre esamiriatðri,
Essi vertono sopra uno o piik dei tre temi da
estrarsi a sorte fra quelli stabiliti dal Consiglio
scolastico, per ciascuna delle materie prescritte
dalPart. III.
IX. La durata di ogni esame orale di ammis-

sione non è minore di 40 nè maggiore di 60
minuti.
I. Ogni esaminatore dispone di dieci voti, a

ciascuno dei due esami di ammissione si intende
approvato, quando il numero dei voti favore-
voli raggiunge i sei decimi. E candidato però
che riportò non meno di 4 decimi dei votinel-
Pesame scritto e 9 decimi in queBo orale, è ri-
conosento idoneo per essere ammesso alFIsti•
tuto.

Temi di storia patria.
1. I?Italia prima della fondazione di Roma.
- Fondazione di questa città ed i suoi re. -
Bruto eR il Consolato.
2. Come fossero istituiti la Dittatura ed il

Tribunato. - Coriolano. - I Decemviri e la

(1) Per i candidati alla Sezione di Amministrazione
e Commercio, sarà nell'esame scritto sostituito um
problema di aritmetica a quello di geometria, e nel-
l'esame orale saranno soppressi i temi 6, 8 e 9 d'al-
gebra elementam, e i temi24, 25, 26, 27 e 28 di geo-
metria. Ma questi candidati dovranno nell'esame di
aritmetica dar prova di conoscere le regole piò co-
muni della contabilità commerciale, qualunque siano
i temi dalls sorte prescelti per l'aritmetica ragio•
nata.
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morte di Virginia.- IGalli occupano ed incem- 2. Della locuzione e delle principali qualità
diano Roma.--Manlio Capitolino e Furio Cam che deve avere, purità, proprietà e precisione.
millo. 8. Sinonimi, barbarismi, arcaismi, solecismi
3. La guerra contro i Sanniti e le forche can- e gaBicismi.

dine.- La guerra di Pirro e di Fabbrizio, e le 4. Lingua familiare, tecnica e letteraris.
guerre Paniche. 5. Dallo stile esuoi caratteri principali, chia-
.
4. I Gracchi. - Mario vince Giugurta ed i rezza, brevità, armonia e decoro.

Cimbri.- Guetta sociale, Mario e Silla. 6. Diverse ananiere di stile, e specialinente
5. La congiura di Catilina.-Il primo trium- dello stile didattico e descrittivo. Quali autori

virato. - Battaglia di Farsalia. - La ditta. italiani ne sono a piu grandi maestri.
tara di Giulio Cesare e la sua morte. 7. Origine del linguaggio figurato. Della me-
6. Il secondo triumvirato.- Morte di Cice- tafora, utile che se ne può ricavare scrivendo,

rone.- Battaglia diAzio.- Antonio e Cleopa- e quali vizi s'hanno da schivarenell'uso di essa.
tra,- Fine della Repubblica Romana. Dell'allegoria.
7. Augusto, Tiberio, Caligola, Claudio e Ne- 8. L'iperbole, la personificazione, l'apostrofe,

rone. la comparazione, l'iroma ed il sarcasmo.
s. Galba, Ottone, Vitellio, Vespasiano, Tito e. Differenza fra lo stile poetico e lo _stile

e Domiziano imµratori. prosaico: cenni sulla metrica itahans e sm di-
9. Nerra, Tratano, Adriano, Antonino Pio e versi generi di componimenti poetici, e quali

Marco Aurelio imperatori. - Decadenza del- scrittori italiani si sono più distinti in ciasche-
Ilmpero.- Dioclezzano. dano di esar.
10. Costantino fa Bisanzio capitale dell'im- 10. Dei vari generi di componimenti in prosa,

pero.- Invasione dei barbari e rovina dell'im- principali scrittori in ciascheduno di essi, regole
pero. . principali delfarte di scrivere le lettere, e quali
11.Odoacre,Teodorico, i I,ongobardiemorte ne sono i più grandi modelli italiani.

di Alboino.- Antari e Teodolinda. 11. Scelta e partizione del tems. Nozioni
12. B papa chiamaí Francesiin Italia perop. sulla invenzione delle idee, specialmente per la

porli ai Longobardi, e rovina del loro regno.- descrizione delle persone, delle cose, dei luoghi
Carlo Magno èincoronato imperatore,edà prin- e dei fatti.
cipio al potere te rale del paPI. Temi d'aritmetica ragionata.

13. Attila.-O e di Venezia.- Italiani 1. Dimostrazione delle prime quattro opera-
re d'Italia e la casa Franconia. zioni sui numeri interi. - Teoremi relativi alla14. Gregorio VH e le contese fra 11 papato e moltiplicazione e alla divisione.limpero•. 2. Condizioni di divisibilità deinumeri interi.15. Ongine dei comuni. -Signoria dei Nor-

- Teoremi relativí alla ricerca delmassimo co-
,

manni nel mezzogiorno d'Italia.-Origine della mun divisore di due numeri e regola che se neCasa Reale di Savo;a• deduce
16. Federigo Barbarossa. - La distruzione 3. Teoriadei numeri primi. - Divisori primidi liflano e la Lega Lombarda· emon primidiunnumero quainnque.-Compo-17. Federigo II re di Napoli e contesa che ha sizione del massimo comun divisore, e del mi-

bpa - i-Corradino. - Carlo nimo mal ip di ne o ame ati.

18. Le fanom dei Guelfi e dek Ghibellini a proprietà. - Riduzione delle frazioni piu
Firenze. ---Farinata Uberti.-I Bianchi semplice espressioneeallo stesso denominatore.ed i Neri. - Dante eri.- La sede ponti° 5. Dimostrazione delle prime quattro opera-dicia è trasportata ad gaone. zioni sulle frazioni ordinane, e sugli inten uniti19. Guerra fra Genova e Pisa. - R conte

a frazione. - Teoremi relativi al prodotto e alUgolino.- Enrico VII in Italia. - Matteo Vi¯
quoziente di due frazioni.soonta egnoredi Milano. - Roberto re di Na° 6. Frazioni decimali e loro principalí pro-poli e la regma Giovanna co'suoi quattro ma- prietà. - Dimostrazione delle prime quattrord•

. operazioni sui numeri decimali.20. Le compagme di ventura. 7. Conversione d'una frazione ordinaria in
21. Cola di menzo ed il ritorno dei papi a decimale, e reciprocamente. - Frazioni deci-

Roma.- Bducad'Atene -ICiompi.- Guerra mali periodiche.
di Chioggia.- Vi#or Pisani.- Marm Faliero. 8. Dei numeri complessi. - Riduzione dei
-- I Visconti a Milano• medesimi in fraziom ordinarie o decimali e vi-

co
cend Piemo opo mo e

œ D mos one pd prime quattro

Verde.- B conte Rosso•
9. Esposizione del sistema metrico decimale.25. B conte di Osrmagnola. - Francesco
- Conversione di antiche misure in metriche e

Eforza duca di Milano. - Firenze ed i Medici.
Tícerersa

e scol M mC VHI. - Pia
tre semplice e composta.

Capponi. - Girolamo Savonarola. - Alessan- Temi d'algebra elementare.

dro VI e il duca Valentino. 1. Prime quattro operazioni sui monomii
25, i o II. - La lega di Cambrai.-Leo- interi e frazionari, potenze e radici dei mede-

me Xe le artiinItalia.-Francesco I e Carlo V. simi.
-Sacco ði Roma.- AndreaDoria.- Assedio 2. Addizione e sottrazionedei polinomiiinteri
di Firenze. - Alessandro dei Medicie Cosimo L e frazionari.
- Pier LuigiFarnese.-Congiurade' Fieschia S. Moltiplicazione e divisione dei polinomii
Genova, interi e franoman.-Esempi nmarchevoli.
26. Carlo IH diSavoia.-Emanue1Filiberto. 4. Teoria dei quadrati.-Estrazione dells
- In bat di S. Quintino. - Pio V.- La radice quadrata dai numeri interi e dalle fra-
httaglis di .- Lariformae il Concilio zioni.

di Trento.- dominazionospagnnolainLom- 5. Calcolo dei radicali, e degli esponenti fratti
bardia ed a Napoli.- Masamello. enegatm.
27. La Toscana sono i Medici. - Veneziaed 6. Teoria elementare del massimo comun di-

• i Turchi.- Francesco Morosini.- Il principe vísore di due polinomii.
- Guerraper la successione al trono 7. Risoluzionedi equazioni di pnmogradoad

di - Assedio di Torino ePietro Micca. una incognita, e di quelle chesi ndacono al pn-
- B prima re di Sicilia e poi di Bar- mo grado.

8. Risoluzione dipiùequazionidi primo grado
28. I BorboniaParma edaNapoli.-Guerra fra un numero eguale d'moogmte.
la successione d'Austria.- Cacciata degli 9.RisoluzionedelPequazionedisecondo grado
trisci da Genova.- I Lorenesi in Toscana, e discussione della formula risolutiva.
- 1 principi riformatori in Italia. Temi di geometria eIementare.
29. Querre della rivoluzione francese in Ita' 1. Proprietà degli angoli rettilinei descritti

Ba, - Napoleone Bonaparte. -- Trattato di inunmedesimopianoedaventiilverticecomune.
Campoformio.- Gli Austro-Russi.- Battaglia -Costrazionedi un angoloegnalead un angolo
di Alstengo. - Napoleone imperatore e re d'I- dato, egnale alla somma o alla differenza di due
taHa,- Campagna di Russia ecaduta di Napo' angoli dati, o che sia il supplemento di uno o
Jeone. più angoli insieme.

30. Trattati del 1815. - L'Italia dopo le re 2.Proprietà delle rette perpendicolari ed ob.
stangzioni. - Rivoluzione del 1848 m Italia blique ad una retta data nel piano. - Luogo
y¡o 11 e Carlo Alberto. - La battaglia di geometrico dei punti equidistanti dagli estremi

Royara. - Í.a rivoluzione italiana del 1859.- di una retta o dai lati d'un angolo.- Costra-
Il conte Cannvillo Cavour. - 11 Garibaldi m zione di una retta perpendicolare ad un'altra,
Sicilia. - Vittorio Emanuele Il e il Regno ita- dato il punto per cui dev'essere condotta.-
linno. Costrazione della bissettrice di una retta o d'un
, Temi di geograña elementare· angolo e divisione di queste grandezze in 4, 8,
- 1. Delinizione ed utilità della geograda. - II 16..... parti eguali.
imondo. --La figura della Terra.- I due movi- 6. Proprietà delle rette parallele nel piano.
menti di rotazione e di rivoluzione, e quali fatti -Angoli aventi i lati paralleli o respettiva-
derivano daessi, mente perpendicolari. Costruzione di una
2. Globo terrestre artificiale.- Circoli della rettaparallelaad un'al dato il puntoper cui

sfera. - Longitudine e latitudine. - Le zone. dev'essere condotta e una retta che faccia

- Duratadetgiorninelle diverse zone.- Carte con un'altra un angolo eguale ad un angolo

one dellasuperficie delglobo in terra Proprietà dei triangoli relative agli angoli
ed --- I continenti. - Ragionevole divi- ed ai lati. - Egunguarwa di due triangoli. -
sion tre parti del continente antico. -.- So- Costruzionediun triangolo dati tre dei anoi ele-
miglianza fra il nuovo e fantico continente. - menti.

FOceano, sua utilità e sua divisione. 5. Proprietà del triangolo isoscele e dei trian-
4. L'Europa. -Sua divisione politica e suoi goli rettangoli. - Costruzione di questi trian-

t tti, golfi, isole, penisole, monti, n. Dei quadrilateri e loro diferenti specie,
yulcani, laghi e Rumi prina¡pali delPEuropa. loro proprietà e costruzione, dati gli elementi
6. L'Italia.-- Suoi confinie sua divisione po- che li determinano.

Mücs. --- Mari, golfi, stretti, isole, monti, laghi 7. Dei poligoni e loro diferenti specie. -

a fiumí principali d'Italia. Proprietà ed eguaglianza dei poligom convessa.

1. B regno d'Italia diviso e descritto in con- - Costruzione di un poligono eguale ad na po-
finentale, peninsulare ed insulare. - Parti ligono dato.
d'Italia acaspettanti al Regno italiano. 8. Dellacirconferenza e del circolo. Proprietà
8. L'Asia -- Stati principali dell'Asia e pos- delle rette secanti e tangenti. Ricerca del cen-

sesai chevi hanna gli Europei.- Porti princi- tro di an arco dato, econtranone della tangente,
pli dell'Asia. dato il punto di contatto, o un punto esterno

9. Mari, stretti, golf¡, isole, penisole, monti, alla circonferenza per cui deve essere condotta.

laghi e fiumi dell'Asia, ..- Costruzione di unacirconferenza tangente ad
10. L'Africa. - Divisione, Stati principali e una retta in un punto dato, ed obbligata a pas-

portidell'Africa.-IIcapo di Buona Speranza. we per un altro punto dato fuon della retta
11. Mari, golfi, monti, liumi e laghi dell'Af- medesima.

9. Proprietà delle rette normali ed obblique
12. America. -- Divisione, Stati e porti del- ad una circonferenza. -- Ricerca delle condi-

TAmerica zioni del contatto, e della mtersezione di due
13. Mari, stretti, golfi, isole, penisole, monti, circonferenze tracciate in un medesimo piano.

laghi e fiumidell'Amenca. 10. Rapporto degli angoli al centro m un

14. L'Oceania. - Divisione dell'Oceania, ei medesimo circolo. --- Misura degli angoli per
isole p.tincipali di che si compone. mezzo degli archi.-Descrivere sopra una retta,

Temi di letteratura italiana. data come corda, un arco di circolo capace di

Igr ee
b

un período un1 e dei poligoni iscritti e circo-

1. Dellinguaggio,deig scrittura, della grama ser i
.delle trasversali nel triangolo,matica e sue parti.

e di più rette parallele 6ecanti due rette dato in
un piano. Costruzione di una quarta propor-
zionale a tre rette date. - Divisione di una
retta ín parti proporzionali a pit3 rette date, o
m un numero qualunque di parti uguali.
13. Proprietà dei triangoli equiangoli, e di

più rette concorrenti in un medesimo punto
e secanti due parallele date. Proprietà dellabis-
settrice dell'angolo di un triangolo. - Costru-
zione di una retta che passa perma punto dato
e pel punto di concorso di altre ne rette date,
quando quest'ultimo non può i sul piano
della figura.

14. Proprietà delle trosyersali nel circolo. -
Costruzione di taa.media proporzionale a due
rette date; divisione di una retta in media ed
estrema ragione.
15. Similitudine delle figure rettilinee.-Co•

8trüÎro 80pra RDA retta (Îata BB triang0ÎO O un

poligono sunile ad un triangolo, e ad an poli-
gono dato. - Costruzione della tangente co-
mune a due circonferenze.
16. Del rapporto di due rettangoli.- Misura

dell'area di un rettangolo, d'un parallelogram-
mo, d'un triangolo, di un trapezio e di un poli-
gono qualunque.
17. porto di due triangoli aventi un an-

golo e, e di due triangoli simili. - Rap-
porto I perimetri e delle árêe dei poligoni si-
mili.
18. Dei qua rati fatti sulla somma e sulla

differenza di due rette date, e di quelli costruiti
sui lati di un triangolo, e di un quadrilatero
convesso.
19. Costrazione di un triangolo equivalente

ad un poligono dato, di un rettangolo o di un
quadrato equivalente ad un triangolo o ad un
rettangolo, ad un parallelogrammo, ad tin tra-
pezio, o a un poligono qualunque.
20. Costruzione di quadrati equivalenti alla

somma o alla differenza di due quadrati dati-
e di poligoni simili ad altri, il em rapporto sia
egnale a quello di due linee date.
21. Inscrivere in un circolo un quadrato, un

lato e il raggio del circolo circoscritto.
22. Rapporto delle circoferenze di duecircoli.
- Relazione fra Parea, la circonferenza e il
raggio d'un circolo. - Rapporto delle aree di
due circoli e di due setton simili.
23. Ricerca di un valore approssimato del

rapporto della circonferenza al diametro.-
Espressione della circonferenza e della superfi-
cie di un circolo in funzione del raggio.
24. Retteperpendicolariedobbliqueaunpia-

no,- Rettee piani paralleli. - Angolo di una
retta con un puno e sua misura.
25. Dei piani paralleli secanti rette parallele

o comunque situate nello spazio. - Angoli
aventi i lati paralleli non situati nel medesimo
piano.
26. Angoli diedri e loromisura.- Piani per-

pendicolari fra loro.
27. Teoremi relativi agli angoli triedri. -

Somma delle faccie d'un angolo solido qualan-
que.
28. Relazioni fra il numero dei vertici, il nu-

mero delle faccie e quello delle costole di un
poliedro confesso. - Poliedri regolari.
29. Eguaglianza di due prismi. - Sezioni

fatte m un pnama con piamparalleli.- Prismi
triangolari, m cui si decompone un parallelepi-
pedo conducendo un piano per ue.costele of
poste.
30. Equivalenza dei parallelepipedi di basi

equivalenti, e di egnale altezza.--Rapporto dei
parallelepipedi rettangoli. - Misura della su-
perficie e del volume del parallelepipedo e del
pnsms.
31. Delle sezioni fatte in una piramide da

piani paralleli. - Equivalenza delle piramidi
triangolari di basi equivalenti, e di eguale al-
tezza.
32. Misura del volume della piramide, del

tronco di piramide abasi paranele e del tronco
di prisma triangolare.
33, Egnaglianza e similitudine delle piramidi.
- Decomposizione dei poliedri simili m pira-
midi simili, e similmente disposte. - Rapporto
delle superficie e dei volumi di due poliedri si-
mili.
34. Misura della superficie e del volume del

cilindro retto, del cono retto e del tronco di
cono retto a basiparallele.
35. Della sfera e sue sezioni piane.- Circoli

grandi e piccoli. -- Polo d'un circolo qualunque
della sfera.-Datauna sfera trovarne il raggio.
SS. Misura della superficie e del solido gene.

rato dalla rotazione di un poligono regolare in-
torno ad un diametro esteriore ad esso.
37. Misura della zona sferica e della superfi.

cie sferica; misura del settore sferico e del To•
lume della sfera.

38. Misura del solido generato dalla rota-
zione di un segmento circolare attorno ad un
diametro. -- Misura del segment0 6f0tÎCO SÀ
una e a due basi.

Temi di IIngua francese.
Traduzione improvvisa di unosquarcio di te.

sto francese ad aperta di libro.
Firenze, 17 maggio 1867.

Il Preside: 8. Guznant.
Visto si approva:

IlNimistrodi agriconura, industria e commercio
F. Da Brasus.

NOTaxxx. ESTanw.

INGHILTERRA.- Si legge nel Ïínse8:
La sessione autunnale che incomincierà il 19

di novembre conduce la nostra legislatura nella
necessità di sanzionare una guerra. Beachè
si sapesse prima della proroga del Parlamento
che si organizzerebbe nua spedizione contro il
re Teodoro nel casochenon piegasse alle nostre
domande, non si credeva che fosse necessario di
convocare il Parlamento per votare dei sussidii
addizionali.
È inutile celare quello che ognuno sa e sente:

invadendo l'Abissinisnoi facciamo unaltro salto
all'oscuro come quello che ci avveaturammo a

risc]1iare nella passata sessione. La geografia e

le risorse dell'Abissinia ci sono così poco note
come quelle dell'Afghanistan nel 1839, mentre
la ragiona politica per le ostilità è infinitamente
minore. Niuno sa dire ove sia il re, se e vivo, e
se vivo, se tienesempre incustodia i nostri com-
patriotti, se l'avvicinarsidelle nostre truppenon
sia il segnale della loro esecuzione. 14 migliori
autorità differiscono sullediflicoltà della marcia
e sul modo della strategia da seguirsi, e finora
non avemmo nissuna informazione officiale di

quello che dovrà esser fatto se iprigionieri sono

messi a morte primachesiapossibile a liberarli,
o se sono messa in libertà appena sbarcano le
nostre truppe.
Ad ogni modo il paeseaccetta la guerra come

inevitabile, e note persone su dieci direbbero le
stesseragiopipersostenerla.Èessenzialoperchè
continui il nostro prestigio nell'Oriente ; e dal
nostro prestigionell'Orientedipendelasicurezza
del nostro impero indiano non solo, ma la si.
curezza personale di mtgliaia dei nostri compa-
triotti. Il caso delPAhissmia è uno di quelli che
mettono in gran pensiero i difensori della pace.
Se ninna guerra è giustißcabile tranne quella
difensiva, a noi fa mestieri abbandonare il con-
sole Cameron e gli altri al loro destûío, eanche
facendolo, robabilmente mettiamo in pengho
più vite di o che facciamocon la spedimone.

o la cosa dal lato utilitarioognipri-
gioniero che libereremo ci costerà almeno cen-
tomila lire sterline, eforse unmezzo milione, del
quale danaro non pogiamoricuperareuncente-
simo dal re. Quanto alls perditadisoldatisiamo
inclinati a credere, col conteBismarck, che sara
lieve; ma possiamo sempre calcolare che sarà
dell'I per cento, ossia 100 uomini ogni 10,000.
Inoltre per quanto gravi perdite possiamo

infliggere al popolo abissmo non riguarderanno
in niun modo il benessere di Teodoro. Gli Stati
civili, come altre cosebene organizzate, sentono
in ogni loro parte, ma i capi semibarbari sono
quasi insensibili alle ferite che non li colpi-
scono direttamente.
Nello stesso tempo noi reputiamo che il gas-

saggio di un esercito inglese a traverso l'Abissi-
niae l'occupazione dellacapitale non sarà senza
effetto. SeTeodoro non aspetta dicadere in po-
ter nostro deve fug5ire; e questo fatto combi-
nato con í prigiomen nenperati, può produrre

ressione salatare e permanente sull'animo
li Orientali.

- I giornali di Parigi sono alfatto privi di
notizie interne, riempiendo le loro grandi co-
lonne gussi esclusivamente delle cose d'Italia, e
di giudizii e criterii diversi sulle medesime, a
secondadelle diverse mig delle simpatie, delle
passioni, o delle informazioni e cornepondenze
che s'inspirano alle une odallealtre : delle quali
pertanto non è ufficio nostro qui occuparci.
FRAxcxA. -- I.a Patrie in un lungo articolo

solPapertura delle Camere francesi, premesso
che il giorno dell'apertura non sia ancora m
modo definitivo fissato, soggiunge le seguenti
riflessioni:
« Ci avvicinismo pertanto al momento in cui

i liberali provvedimentiche toccano alla stampa
ed al suffra o universale debbono ottenere
Pantorità di e. Le riforme del 19 gennaio
diverranno un to e ciò per voto della stessa
Camera e sotto lo stesso Ministero che si volle
gratuitamente accusare d'e6sere a quelle ostili.
.... Dal canto nostro noi non abbiamo che a

ricordare ciò che findomani del 19 gennaio
scrivevamo sulla maggioranza, ed a proposito
del rinvio dei progetti di legge ad una sessione
straordinaria, convinti deBa lealtà del governo.
Noi sapevamo la maggioranza disposta ad

appoggiare le mire liberali delPImperatore, con
tanto maggiore alacrita, che dal 1863 si era
sempre a quelle associata, non con rumorose

apparenze visibilmente calcolate, sotto il ridi-
colo dellequali il terzo partito cadde ben tosto,
ma per fassolutaliducia charigoneva neRe pa-
fole delSovrano ilquale avevapromesso il egm-
pimento delPedifizio.
Sapevamo pure che i ministri i qqali colla

spontanea dimissione avevano voluto che PIm-
peratore avessepiena libertànella scelta de'anoi
coadiatori, non avevano di nuovo ripresi i por-
tafogli che colproposito diprestar mano acom-
piere un progresso, che pur avevano aiutato a
preparare.
.... Or le leggi progettate saranno approvate

quali vennero proposte, o subiranno qualche
matamento ? Questo non sappiamo; ma fin d'ora
possiamo dire che alle medesime sarà giovato
assai l'essere approvate dopo cinque mesi di li-
bera critica e calma discussione.

Paussa.- La Gasseits deMa Germania del
Nord nota in un articolo di fondo che la reie-
zione dei trattati doganali dalla parte dialcuno
degli Stati della Germania meridionale impor-
terebbe l'esclusione di questo Stato dall'unione
nazionale. La Gassetta spera che il commercio
bavarese non si lascierà fuorviare. Se gli Stati
di Baden e della Baviera accedono allo Zollve-
rein, Padesione del Wurtemberg sarà portata
dalla forza stessa delle cose.
- In un altro articolo lo stessogiornale reca le

seguentiosservazioni:LedichiarazionidelPEfen-
dard confermano la prevalenzadellapolitica pa-
cifica in Francia; noi le accogliamo con tanto
maggior compiacenza che non si ha certo il di-
ritto di chiedere al governo francese che ogni
giorno respinga leaccusedelpartitobattagliero,
accuse lequali,per qualsiasi persona imparziale,
sono da lungo tempo respinte. B dovere della
stampa periodica, oggidì, dev'essere di persua-
dere la pubblica opinione delle pacifiche inten-
zioni della Francia. (Havas Ballier).
IMPERO D'AUSTRIA. - Vienna, 11 ottobre:
Nella Camera dei deputati ilsignor Mühlfeld

sviluppa la suaproposta relativa alla soppres-
sione del Concordato; dichiara che sulle prime
egli non acconsentiva nella via per la quale la
Camera si è messa, cioè a dire d'abolire il Con-
cordato con una legge speciale. hla ora, innanzi
alPindirizzo dei vescova, sarebbe atto di pusilla-
nimitä il non combattere direttamente il Con-
cordato. L'oratore dimostra quindi che il Con-
cordato non è un trattato dello Stato, ma una

legge del medesimo che può essere mutata da
un'altra legge. Confata lun ente Pindirizzo
dei vescovi, che egli dice b da un lato per
ingiurie e calunnie, dalPaltro per adulaziom e

menzognereaffermazioni; poicheè detto in esso
che il Concordato non spogliò lo Stato d'alcun
diritto. La religione, conchiude, non ha d'uopo
d'alcun trattato; sarebbe grave e fatale per la
Chiesa se non potesse aussistere che per virtà
d'un Concordato.
La proposta Mithlfeld è inviata per voto

deRa maggioranza al Comitato per gli allari re-
ligiosa.
- Scrivesi da Pesth, 11 ottobre, che il Consi-

glio dei ministri ha deciso di presentare alle
Camere un progetto di legge pel quale sia sta-
bilito P che resercizio dei diritti politici sia in-
dipendente dalla professione religiosa; 2•che le
leggi, le quali trovansi in opposizione colla pre-
cedente disposizione, s'intendano abolite; 3' che
la presente legge debba esser messa in vigore il
giorno stesso della sua proglulgazione,

TexcmA. -- Si legge nell'Efendard:
RiceviamodaCostantinopolideidispacci tran-

quillinanti. L'impero goaeva perfetta quiete,
contrariamente a certe voci chesi erano difuse.
E falso che sia nato un moto sai limiti del hion-
tenegro. È falso chevi siano stati degli agglo-
meramenti di truppe serbe sulla frontiera della
Bosnia.
Aall Pasaià, granvisir, era sempre inmaain
AxERICA.-- BMorning Post ha da Nuova

York, 2 ottobre:
11 generale Gangha ordinato la soppressionedi tutte le tasse nous Carolina del Nord e del

Sud, trannequelle imposte dal governo federale.
A Nashville le elezioni furono tranquille.
11 generale Grant haricusato di mandare far-

tiglieria alla milizia del Afaryland. Corre voce
che abbia fatto così per la ragione che il presi-
dente Johnson ha in animo di adoperare la mi-liziacontro il Congresso.
R Nero York Herald dice che íl presidente

Johnson ha informato un amico che resisterà a
tutti gli sforzi del Congresso per sospenderlo
durante fatto di accusa.

om àsettembre, di-
cono che gl'insorti depredano la costa meridio-
nale.
Notizie dal Valparaiso che arrivano fino al 3

settembre annunziano che si aspettava dinuovo
la flotta spagnuola.
Il fiume Madeira è stato aperto, cosiccha le

navi possono risalire PAmassone, e scaricare le
merci direttamente nella Bolivia.
Prado ò stato nuovamente eletto presidente

nelPerà.

Si legge nelMorning Posi:

omLaquatt e dellaæce della g eMhe
vitale per PEuropa che noi nat ente osser-
viamo solleciti qualunque indizio che possa
darci argomento di giungere ad uno actogli-
mento pacideo. La unione ca è la solu-
zione di quanto i Tedeschi o detto e can-
tato da molti sani. Noi li deridemmo, noi ci
burlavamo di loro,ma ecco alPimprovviso sorge
un nome di magica possansa. Cavour feca FIta-
lia, e Bismarck ha già ridotto ad un fatto assai
pia di quello che molti osassero presuhtere per
la grande patria germanica.
Ma mentre i Tedeschi evocano e si confor-

mano allo spirito di ° à impossibile
di non provare una certa par i loro vi-
cini. Anche noi abbiamo P ° che el agog-
gia con la una grande ombra, ma col volger de-
gli anni, e l'ombra aumenta, ci siamo avvezzati
alla sua presenza e riconciliati con le possibili-
ta dell'avvenire. Parnoi potremmo immaginarci
PAmerica rimorchiata a traverso PAtlantico in
una sola notte,_ gettar Pancora sui nostri lidi
prima che possiamo eguagliare Pattonita mera-
Tiglia della Francia dopo Sadowa. I Francesial
pari di noi, e di molti, at aspettavano l'Austria
vittoriosa, ma non erano preparati a quellapre-
possente prova di gigantesco vigore nazionale
che trovò la sua espresalone nella campagna di
sette settimane e nella anhuinante vittoria di
Königgrätz.11fucile ad ago e le ínfinite legioni
prussiano furono una nuova rivelazione al ea-
spetto delPEuropa. I nostri vicini che si trova-
rono più di tutti impegnati, accettarono il fatto
con la miglior buona grazia possibile, mm nella
fretta chiesero dei compensiterritoriali.Questo
condusse alla caduta del signor Dronya de
Lhuys.
Dopo alcune considerazioni retrospettive il

giornale inglese continua:
R signor di Persigny si è sempre opposto alle

ideo annessioniste, e, nei Consigli dei mini-
stri dell'Imperatore, un anno fa, sostenne che
se anche il Reno fosse espagnato conbuona for-
tuna, creerebbe alla Francia una Venezia o una
Polonia. In quel torno laana politica era di co-
stringere il Governo prussiano a rindennizzare
sulla riva sinistra de1 Reno i principi che pok
vano essere spossessati sulla destra, di dare al
re di Annover le provincie renane in vece del
suo regno, ma il pnncipio vitale della politica
del signor Persigny era d'interporre fra la
Francia e la nuova Prussia un novero di Stati
indipendentieoccorrendo neutralizzati, come il
Belgio.
Era quello un felice consiglio, senza dubbio

alcuno, degno di essere sostenuto come
che concedesse anco il Fould emolto
alla linea di condotta che fu scelta. è arduo,
per non dire impossibile, dievocarenuovamente
la opportunità mancata, e quello che l'indomani
di Sadowa era fattibileè unpossibile nell'autuna
no del 1867. I Francesi possonoagevolmente es-
sere indotti a ragionare con logica, e benchè te-
neri delPonore, non sono meno suscettibili peridettami della ragione.

VARIETA
LE ARE TRASFORIATE A RETROCAREA

rm LE NAMRIE flulHE.

Con questo titolo la Rivista militare ita-
liana (ottima raccolta mensile ora edita
in Firenze dalla Tipografia Cassone e 0.)
pubblica l'interessante articolo che qui ri-
produciamo :

. ...Proponendoci di dare ai nostri lettori una
breve notizia della nuova carabina adottata peri nostri bersaglieri, ravvisiamo opportuno il
premettereun cenno deglistadi che furono appo
noi fatti per migliorare Parmamento delle fan-
terie ; e da questo cenno che ricaviamo da fonti
autentiche, noi crediamo verrà constatato che
Faccusa (fatta al Ministero deNaguerra di NON
avere spinto coNadovuta alacrità lo sindsodede
nuove armi portafili,edinon aver tenuto dietro
colla neccasaria diligenza aiperfesionamenti ed
aNeinvenzionichesifeceroinguestialtimianni,
accusandolo così di non aver condotto in campo
l'esercito, nel 1866, ¢on armi di maggior pege-
sione) è ingiusta, e che anzi dobbiamo alla pon
deratezza edalla flemmaassennatedel CO Atato
di artiglieria e delMinisterodellagu ra senon
furono sciapati milioni in intempestive ed az-
zardate trasformazioni, come accadde presso al-
con altro Stato.
Fin dal 1857 fu Tadato in Inghilterra, in

Francia e nel B'go un nostro niEciale d'arti-



GA22ETTA UFYICIALE DEL llEGNO D'ITALIA

glieria coll'incarico di studiare tutti i sistemi
d'armi caricantisi per la bocca e per la calatta
meritevoli d'attenzione, e nello stesso anno fu
aperto un concorso con premio, di valore non
indifferente, per la migliore arma da guerra,
preferibimente a retrocarics, cui poterono aspi-
rare tutti gli industrialisinazionali come esteri.
Ifa tutto cið nonriuscì a favorevoli conclusioni.
Nel 1859 in proposta e vantaggiosamente

giudicata, in seguito ad esperienze abbastanza
estese, una nuova carabina caricantesi per la
bocca, la carabina Dixon, che si ritenne adatta
per i bersaglieri, a sostituzione della carabina
modello 1850. Afa lo sopravvenute campagne
del 1859, 60 e 61 tolsero il tempo e la calma
necessari per completare le sperienze prima
di addivenire adun cangiamento coaldispendio-
so e delicato.
Furono ripresi piik tardi gli esperimenti in•

torno alla detta carnbina, cui furono recati no-
tevoli perfezionamenti, di guisa che venne adot-
tata e nel 1865 messa in costruzione col nome
di carabina modello Valdocco, rimanendo tub-
tavia indeterminato il calibro e la rigatura, ma
essendoperaltro stabilito che il calibro dovesse
essere nei limiti di millimetri 12 a millime-
tri 12,6.
Ifa frattanto si era adottato per la fanteria

di lines il facile rigato francese, come quello
che aveva presentato le migliori guarentigie di
bonta come arma da guerra, non peraltro senza
continuarelesperienzesualtri modelliman mano
Teníano conoscinti. E così furono provate le ca-
rabine Enfield, Witwhorth, Podewil, Remington,
Spencer, Lence, Amsler, eco., e ne11865 furono
per anco sperimentati da un battaglione bersa-
glieri 100 facili ad ago prussiani, che però die-
dero risultati per molti rapporti inferiori anche
alle carabine modello 1856.
· Piik non si dubitava dei vantaggi che il facile
a retrocarica ed a calibro piccolo avesse su

queBi caricantisi per labocca ed a calibro mag.
giore, tanto riguardo aBa giustezza quanto aHa
celerità del tiro. Ma i sistemi otturanti ainoal•
lora conosciuti nonsembravano riunire le con.
dizioni di solidità e semplicità necessarie ad
un'arma da guerra, ed il cambiare il calibro a
tutte le armiportatiliden'esercito era una spesa
che spaventava, e cui il Parlamento si sarebbe
senza dubbio opposto , allorchè, spirando il
vento alla pace, tutti chiedevano economia, eco·
nomia a qualunque costo.
Cosi entrammo in campagna nel 1866 coi fa-

cili modeRo 1860 e colle carabine modeBo 1856,
e ¢i ciò ninno vi ha, a nostro avviso, che ra-
gionevolmente possa muovere rimproverö al
Governo.
Scoppiata la guerra, e visti gli effetti- stati

per altro forse un po' esagerati - dei facili
prossiani, ed in generale deRe armi a retrocas
rica, il Ministero della guerra italiano ufficiava
vivamente queRo di Prussia per acquistare un
certo numero di fucili ad ago col corrispon-
dente munizionamento, e ne otteneva la pro-
messa di 6,000 a lire 5õ l'uno; ma piû tardi,
avvicinandosi l'epoca deBa pace coH'Austria, il
Governo prossiano mancava al preso impegno..
ed a quell'ora, per vero, fa per noiun'economia
di circa 400 mila lire.
B 4 agosto 1866 il Ministero deBa guerra

nominava una Commissione diufhiali delle va-
rie armi per istudiare se e come convenisse
trasformare a retrocarica le armi caricantisi
per la bocca, e quale l'arma a retrocarica da
adottarsi definitivamente. La presidenza di que·
sta Commissione fa affidata al luogotenente ge-
nerald Debottini, e furono nominati a farne
parte i colonnelli d'artiglieris Petitti, Di Roi
bilant, il luogotenente colonneRo d'artiglieria
Tappa, il luogotenente colonneBo di fanteria
Girola, il maggiore di artiglieria Olioli-Fasola,
í capitani d'artiglieriaPoggio e Hawermann, ed
alenni altri utliziali superiori ed inferiori di fan-
teria, oltre ad alcune persone estranee all'esem
cito, ma intendenti della materia.
In breve tempo laCommissione esaminò una

quantità di sistemi, applicati però tutti a calibri
conosciuti. Si scelsero i tipi che sembraronomi-
gliori e si procedette alle esperienze pratiche;
ma la Commissione stessa non tardò ad accor-
gersi che una deUe principali difficoltà che le
appartenera di risolvere si era quella del tempo
e dei messi per poter rinnovare l'armamento
delle fanterie, e che una tale soluzione non po-
teva trovarsi nell'adottare un'arma nuova,bensì
un metodo di trasformazione pronto e nello
stesso tempo poco dispendioso.
R & dicembre, per essere stato collocato ari-

poso il luogotenente generale Debottino, fu no-
minato a sostituirlo come presidentedella Com-
missione il luogotenente generale Ricotti, il
quale imprimeva ai lavori della Commissione
anche una maggiore attività per venirne alla
soluzione dälla quistione.
Posto per norma che doveasi non cangiare le

armi attuali, ma trasformarle, la Commissione
si propose quali principali argomentidistudio:
1• Attenersi per quanto fattibile ad una car-

taccia per costo e peso uguale all'attuale;
2· La spesa di trasformazione non dovesse

eccedere líre 10 per fucile;
8• Alleggerire per quanto possibile il peso

de1Parma, per poter accrescere al soldato il ca-
rico delle munizioni (la carabina fu allegerita
di 600 grammi circa);
4' Che il sistema fosse di manutenzione eco:

nomica e di facile maneggio;
5• Procurare di perfezionare l'arme in tutte

le sue condizioni di tiro, giustezza, celerità nel
tiro, forza di penetrazione, tensione della tra-

jettoris, ampiezza degli spazi battuti, ecc.
Molti furono i modelli d'armi studiati e spe-

rimentati in questo intendimento, ma fra tutti

quello che 2*anbrò piik conveniente sia rispetto
al tiro, sia rispegy alla facilità ed econonna per
trasformarri le armi athali, si fa il facile ad

ago prussiano.

Per altro, l'applicare per intero il sistema
prussiano ci avrebbe costretti ad una spesa di
trasformazione dimolto superiore a quella pre.
fissata di lire 10 per arms; fu quindinecessario
di cercare una modificazione che permettesse di
utilizzare le attuali canne e di diminuire con-
temporamaamanin il peio dell'arma. La modiß-
casione fu trovata, fors'anche migliorediquanto
si potesse sperare a prima vista; e stando a
quanto ci fa asserito da parecchi membri della
Commissione, ne va attribuito un merito spo•
ciale al colonnello Petitti, direttore della fab-
brica d'armi in Torino, il quale vi consacrò la-
boriase quanto pazienti care.
Trovato il metodo di trasformazione, e tras•

formate al metodo stesso 12 carabine da bersa-
glieri, si chiamarono al poligono 12 bersaglieri,
scelti a caso nel battaglione ai presidio a To-
rino. Si fecerosparare adogni soldato 250 colpi
al giorno, in dieci serie di 25spari, a tiro indi-
viduale, fuochi di pelottone, di riga ed accele-
rati. Dopo ogni 50 colpi si lerò l'otturatore
dalla canna per pulirlo esteriormente dalle fee-
cie, ciò che i Prussiani mai•=•nn far la messa
puliŠMFG. Ís0 CBDDO B0n far0BO Rettate che BBA
volta al giorno,cioè dopo 250 spari. E risultato
di questa prima prova fa che il meccanismo ot-
turante funzionava benissimo, e che in 12,000
spari fatti un solo spillo andò spezzato.
Pertanto nel mese di aprile 1867 la Commis-

sione proponeva al Ministero della guerra il si-
stema di trasformazione degli attuali facili e

carabine da bersaglieri a retrocarica, quale,
dopo consultato il Parlamento, fu adottato.
(Ommettendo la descrisiond ragionata deRe

arssi trasformate a retrocarios per la mostra
fanteria che qui eiporge la Rivista diamo i
risultatisperimentali)
Dalle sperienze comparative fatte tra il fucile

prussiano e la carabina da bersagliere a retro-
caricasi è constatato:
1• Che la velocità iniziale è superiore per la

carabina di quasi 50 metri, e così pure di 40
metri la velocità restante a 100 metri;
20 Che la penetrazione delle pallottole della

carabina ò pure superiore. A 400 metri di di-
stanza lapallottola della carabinaperforò quat-
tro tavole di abete bianco della spessezza di
0=, 27 intervallate di 0", 50. La pallottola col
facile prussiano ne forò eolo tre. A 600metri
la prima ne forò tre, la seconda una sola;
8° La trajettoria deBa nostra carabina è pia

tesa, e conseguentemente più estesigli spazi
battuti, come ò dimostrito dal seguente spe>
chio:

ME TRI

too 200 soo too 500 600

(Beruglio ano i=, 60)
Carabinanostra. . . .

168 245 69 45 30 20
Fucile prussiano . . . 100 240 61 40 29 20

(Beruglioalto2=,50)
Carabinanostra.... 192264if8 70 48 33
Facile prussiano . . . 183 268 102 62 43 3i

A noi pare che questi Vantaggi, uniti a queBi
della maggiore celerità di sparo, deBa maggiore
solidità e semplicità del sistema otturante, e
della liere spesa di trasformazione, siano tali
non solo da ampiamentegiustificare la Commis-
sione del tempo che impiegò prima di deciderai,
ma da farle dei ginati titoli di benemerenza.
Conchiudiamo quindi manifestando il convin-

eimento che Parma danoi adottataper le nostre
fantarie è la migliore che adottare si potesse
entro le condizioni di tempo e di economia che
eranci forzosamente imposte, e che se vi fŒ
qualcheesitazione e ritardo in esso adottamen-
to, in largamente compensato dalla bontå del
mn&anima.

li0TIZIE E FATTI DIVERSI
LeggesI nellaGasstua diCatania del 6:
Ieri l'altro assistemmo con immensa soddisfazione

ad una di quelle eerimonie che segnano un passo
nella storia del progresso e che non possono non
allietare quanti sentono amoreper la prosperitàdel
paese.
Era la impresa Berthelot eafarchettini, costrut•

trice del tunnel pratiesto nell'interno della città no-
stra e che dalla piazza del castello aboona al punto
così detto den'Aequicella, nella lines ferroviaria da
Catania a Siracusa, che avendo gli compiuto B tra-
foro suddetto, Invltava gli ingegneri rappresentanti
il governo, quelli dell'impresa6eneraleTittorio Ema-
nuele, glialtri dellimpresa Vitali Picard, Charles e
Comp. e pochi amici per veder collocar l'ultima pio.
tradi un'opera che diremo colossale per le immense
difEeoltà che derettero su¡ierarsÏ.
Disimpegnava le parti della impresa costruttries

unodel soni, regregio ingegnere signor Marchettini,
distinto giovane iorentino, superstite di quei batta-
gHome tasoano che nel 1818 fu deelmato, combattena
do glorin..m.nen a Curtalone.
Si entr6 nella galleriadallapk den'ani¡nicalla e

fu percorsa per la sus lunghessa da tutti gl'invitati,
i quali ebbero adammirare la maestà dell'opera, e
la solidità della costruzione. All'entrare ed all'eseiro
dellagalleria stessa che era stataall'uopo illuminaW
il suono della musicadella Guardia Nazionale allie-
tava la cerimonia.
Useiti in piazza Castello l'ingegnere signor PonH-

lande, rappresentante l'inggaere signor Petit assen-
te, mise Paitima pietra A Ierla e vi apposero
l'opera'loro successiva a,com imento dell'atto I si-
gnori ingegneri Parato, rapp ntante la società
Vittorio Emanuele, il signot ingegnerePessopel vice
commissarlo toonico ammalato ed il signor Marchet.
tini.
La piazza Castello ers.allietata daua musica, dagli

sparidel mortaretti, e dalle ban4iere nazionali ghe
sventolavano in diversi punti.
Illspresa Berthelot e Marebettini può del resto

andar superba dell'opera che ha recentemente com-
pita.Essaha condotto a tèrmine una galleriadi nuo-
vo genere, incavandola tutta nella dura invaerattata
dai nostro Monsibello, o per 80& lungh.... di oltre
settecento metri. - >

Ouando si r18ette auedificoltà serie che Pimpress
ha dovuto superare o' 4 di che rallegrarsi del risal.
tato brülante ottenuto in pod pià che due anni di
assidai ed intelligenti lavori. E di Vero, oltreaB'es-

sere un fattonuovo, quenodi praticare una galleria i
cosi lunga in mezzo alla viva laws, si dee tener conto
chedessa fu apertssotto le esse che vi sono in gran
numero sovrapposte a distansa brevis¢ma, di guisa
che bisognarono taguarsi tutte le fondamenta, assi-
curarle per bene e proseguire H Israro poco a poco
evitando qualunque caduta di fabbrica o qualunque
disgrazia; eiò che la evitatodi fatti, grazie aUepre-
Tiggenti enre degringegneri costruttori.
Nol facciamo quindi lanostre plà sincere congra-

talazioni ai distintiimpresari ingegneri Bertholote
Marchettini.

- lueggesi nella Pros. diPisa:
Sulla spiaggia fra il Gombge Boeca d'Arno è stato

trovato un estaceo rarissimo, interna.al quale ab-
blamo I seguenti particolari daus gentilezza deB'e-
gregio signor senatore commendator professore
Paolo Sari che ce 11 ha trasmessL
Nel di 10 del corrente fa tovato snHa spiaggia

della R. tenutadi San Rossore fra la torra del Gombo
e la focedell'Arno ano de'pik rari catacel che incon-
trinsi nel Mediterraneo, cioè ildriphiaufgfobierps del
eelebre Giorgio Clerier, 11 qualeper la prima volta lo
descrissee fece conoscere nel 1812. Questo cetaneo
ò peraltro così diverso dalverideloal non tantoper
B enlar aero di tutte le partidel corpo (meno una
macchia einerea sul petto), quanto per is strana
struttura deBa testa, cortae 61obosa che il Lessons
gladicò conveniente separarlo ila questi e formarne
un genere distinto al quale dië H nome di glo6ies-
phalus. Recentemente il Gray ha denominato la spe-
cIe a eni appartiene Vindividuo preso nitimamente
fra noi globicephalur spisesse.
Tal estaceo a proprio del marl del Nord, ed ab-

bonda presso le isole Oreadi, le Shetland, quelle Fe-
roe e dell'Islanda, ove si trova in forme amoerose a
volte anche di f00 individui. Dicesi cheogni torma
è condotta da un capo, probabilmente dal più vem
chio che non abbandona giammal. A causadi taloo-
stume, l'inglese Boaresby chiamòquesta speele del-
paisus deductor. Raramente ne arrivaqualche indivi-
duo nel Mediterraneo, e saoondo l'ascerzione del
zoologoRisso,quandociðseguesitrattengonosempre
lontani dalle coste, per cui rariaalmsmaniane sono
stati presi.
L'individuedi eniora si parla è del pligrandi che

si conoseano, misurando dall'estremitàdelmuso alla
parte più sporgente della notatola eandale quattro
metri e ventisei centimetrL
È una femmina In quale dallo stato deB'apparato

generatoreedelle mammelle conossest avere dapooo
tempo partorito. Sulla metà della innghessa della
aqda ha delle assai profonde agrafilature semialroo-
Isri, le quali in alcuni panti penetrano per tutta la
spessessadellapelle: per loeheè ragionevole B sup.
porre come poco avanti d'essere gettato a terra,
fosse attaccato da un grosso e potente carnivoro
marino.
Quando fu ritrovatosulla spiaggia era tuttora vi-

Tente.Sua Maestà il Ro,che in quel giorno trovavasi
nella R. tenuta, lo fece raenogliereeon ogni enra, e
quindi ne ha fatto un generoso dono al Museo di
storla naturale della nostra Università, ove è stato
depositato Ano daquesta ===Mn*

- Venerdi mattina tutte le montagne del Montgo-
meryshire, del Leertyshire e del Marionethshire
erano coperte di nevemoltoprofonda, e sulle colline
alte vi era H6hlaeolo. B paese intero, tranne levalli,
era coperto di bianoo,ela nere Ano alle il restó sul
suolo. La poche rendini che tuttavia si vedevano pa-
revano inori del loro elemento. Tre giorni prima it
temponello stesso paese eronite e profumato come
nella state. (Times)
- Nella yttimana inita 8 5 ottobre non 6statoilëinilita gleali &so 11 peste bowlna an'afielo del

Consiglio privatonè dalrInghilterra, nò dal paese di
Galles, nè dalla Saosia. È la quarta settimana che
non si presenta nessen esso. (JIformingIsrald)
- B Timesdel10 raeoonta che quelBiornoa Edim-

burgo avvenne una esplosione nella bottega di un
tale Hammon, negoslante di fuoalli artiiniaB In Ca-
nongate street Una donna saltó dÀ quatiro,plani e
mor). LemadrI gettavan dalle inestre i igli e tutti
furóno raccolti salvi, meno una bambina che si frat-
turò il cranio. Due donne furono salvate, una e an
bambino morirono.Una61ovinettaservadi Hammond
peri nella esploskma. In tutto imorM sono cinque e
molti feriti aHo spedale.

- 11territorlo che la Russia ha testè anduto agliStad Unitt nel nord-ovest del continente americano
formerà un distretto sotto il nome di Alaska che
avrà il suo quartiere generale a Sitka edipenderà
dal dipartimento militare di Cálifornia.

- SerIvono da Pesth al Moniteurmiesrael:
L'abbondanza del rioolti invini e in eereaH ha Im-

presso uno slancio insolito al commercio di Pesth e
messo la quistione del trasporti in prima lines nelle
preoccupazioni delfopinione pubblica. I docks e i
depositi della Compagnia della strada ferrata sono
letteralmente ingombri malgrado laeora che prende
fa nistrazione delle ferrovie dello Stato di molti-
plicare i convogU edi ampliare gli spasi destinati al
ricevimento deRe moral. Quanto alla Compagnia del
Lloyd, la quale dispone di una Bottiglia di 300 vapori
e di un numero considererotissimo di chiatte, essa
vede crescere ognimese la cafrade'anoi guadagni, e
malgrado l'attività che spiega à doopoancora che il
commercio ricorraalle antiche barche del Danubio,
tirate da uominio da cavallL
Uno dei voti del commercio nogherese cui im-

porta di soddisfare il più prontamente possibile è
quello della costruzione di nos seconda strada fer-
rata che metta espo all'Adriatico. Il signor Thom-
men, direttore delle strade ferrate angheresi, fu
mandato a Fiume per istabilire deinitivamente B
traceisto irs quel porto e Karlstadt. E progetto prL-
mitivo èstato modificato esi è deelso diseguireperquanto possibile la valle della Unipaper ghagere al
puntodi separazione delle acque dell'Adriatico e di
quelle del MarNero,nelle circostansedi Markopoly.
El eviterebbero cael gli alti piani della regione oo.
stantemente esposta al aseehi venti della Bora.
Finchè non potrà aprirsi alla elroolazione questa

linea, tuttoN trafico si porta sopra la linead'Ofen aKaniss e sopraTrieste. Epperciò si sentito qui con
gran placere che la relatione suR'ampliamento di
quel porto era Analmente stata presentata al Rei-
ebsrath.

Egli à ormai tempo che questa qalstione sia una
buona volta inits se si vuol dare soddisfazione alle
giuste domande del oommercio. Infatti la cifra totale
delle navi mercantili di Trieste sale a 500 eon una
stazatura di oltre 200,000 tonnellate.8edial navi di
alto bordo hanno fatto quest'anno 11 xlaggiodel Bra-
sile e dieci sono state noleggiate per gli Stati Uniti.
L'industria ungherese, laquala pu6produrre un nu-
meropiuttostoBrande di oggetti in condisIoni ecco-
sionaB di buon mercato, spera molto dallo svolgt.mento delle relazioni dell'Austria col paesi d'oltro,
mare.

- Una prezlosa reliquis storica. Il pianoforte di
Beethoven,sarà messa presto in vendita dalsnopro-
prietario, cheabita Klausenberg, nellaTransilvania.
Quellostrumento fabbricato or sono settant'anni

è in buonissimo stato di conservazione, e vi è dipinto
il rltratto del grande compositore all'età di ventj
anni.

Senza dubbio à un dono che fu fatto all'autore di
FidrNo da S. L Vaggel di Pesth. (Etendard)
-- L'Inghilterra 6 U paese dello Spleen, e in con-

seguenza del suicidior tutti gU anni in Inghilterra
più di mille trecento persone, uomini e donne, si
danno lamorte. I quadri delRegistrar general chiari-
scono che la proporzione annusdel suicidi per ogni
milione di popolazione à stata in Inghilterra negli
otto anni, dal 1858 al 1865 snacessivamente coal: 66,
64, 70, 68, 65, 66, of, 67.

11 modo più comodamente adottato è l'impiccars1.
Sopra 67 che in un millone di uomial attentano ai
proprii giorni 28 scelgonoquel modo, i to 12 adope-
rano degli strumenti taglienti, altrettanto numerosi
afogano, 7pigliano il veleno, e 3 hanno ricorso alle
armi da fuono. (Pall MailGaseus)
-Si serfweda Tolone si Messager du Midi:
L'altrasera mentre il bomireard Napoleone era af-

follatissimo, una brillante meteora ha traversato 11
ofelo gettando una Ince opaca leggermente colorata
dianurro. Migliaia di persone poterono vedere di-
stintamente il suo eorso parabolico che andava dal
nord-est al sud-ovest ovespari nell'orirzonte.
Quel globo Inminoso era singolare per una lungastrisata di inoemche lasciava dietro nel suo corsosi-

mile ad una codadi cometa.
Vedato nello spazio aveva un metro di circonfe-·

renza. Per tutto Il tempo del suo corsodetteuna sin-
golare apparensa a tutti gli oggetti eagli assistenti
stessi che pareva fossaro del eolore dell'indaco.
•- Qaesti gloral ano del nostri compatriotti arriva

alla stazione diBalona. Mentre si diatnbuivano i ba-
gagli à riconosointo da naamico, poco dopo ne ar-
riva unaltro, comincianoa chiacchierare, e il signor
8..... Ylen condotto fuori della sala.Nondimenoprima
di andarsene piglia la precauzione di passareil sacco
da vlaggio si suo bastone e di metterselosalle spalle.
Pooo dopo torna ai begagli e a primavista consua

grande indignazione vede che il suo saaeo da notte
non vi èpia. Corre da tutte le parti, reclama presso
gli agenti della ferrovia. Nissuno pensa che D sacco
che 11 signor 8.....ha sulle spalle sia quello che cerca
een tanta solleeltadine. Un gendarme era presente.
- Brigadiere, gli dice 11signor 8..... mi hannopor-tatoviaB sacco da viagglo che era di un certo va-
lore.
- Midisplace, risponde il gendarme, ma non a-

Tete veduto nella salaqualche faccia sospetta che po-
tesse susoitarvidei dubbi?
- Forse, c'era un tale che andays attorno.
- B le indlessioni?
- Aveva quasi la mia statura e la mis barba.
H signor S..... dàB resto delle indicazioni senzase-

corgersi che quadrano perfettamente alla sua perso-
ns. Il brigadieresi allontana per dare degli ordini.
Il signor B... fa qualche altra indagine inntile, e A-
nalmente piglia il partito di entraro in città.Ungen-darme, diferente dal primo,Iognards in modostra-
no e poi si scoosta e in modo relativamente gentile
gli domandsB no-e, la dimora ecc.
Il gendarmeerëde di aver trovato il ladrodelsseco

danotte not earpo det delitto, e gli togue B peso che
recava in ispalla.ABora 11 signor 8... riconesee11suo
saceo, vuol dare delle spiegazioni...
- Va bene, va bene, dice il gendarmecon arla di

burla, direta tutto al brigsdiere. Come fare? Frat-
tanto B signor8... disperatodi essercondottoin quel
modo propone aL gendarme di essominne ad una
certa distansa. Quello era un buon uomo, ma per
precauzione dice:
- Guardate non sarete scontento di me, ma per

cavarvidi certo l'idea dipigliar la IbgaTimettoque-sti ploco11ferri ai pollici, avrete l'aspetto di tener le
mani nellemanlehe.
Nonpotendo faraltro8 signorS.- si sarebbe sot-

toposto alla dura neesuità, quando per fortuna es-
pitaB brigadiere. Allora tutto si spiega; le risate fa-
rono molte. Il signor B.. però beneba contento ri-
deva con un visa agrodolee. {Courrier de Bayonas)

DI3PACCl PRIVATI ELETTRICI
(somsta aramm)

Londra, 14.
Leggesi nel 2ïsses: Siamo autorizzati adi-

chiarare falsa la voce che siano statescambiate
delle comunicazioni tra lord Stanley ed il Go-
Verno romano circaalla Chiesa irlandese.

Parigi, 14.
Chiusura della Borsa di Parigi.

12 ' 14
Rendita francese 8 •|, . . . . 68 80 68 17

14. italiana 5 of, in cont. 45 55 45 80
Id. id. 15 ottobre . 45 50 45 27

Valori disersi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 175 175
Ferrovie sustriache . .

. . . . . . . . 475 473
Prestito sustriaco 1865

. . . . . . .
821 821

Ferrovie lombardo-yenete . . . . . . 867 865
Id. romane

. . . . . . . . . . . 50 50

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 94 94
Ferrovie Fi#erio Eslanuele . . . . . 50 60

Tand=, 14.
Consolidati ingles! : . : . : . 94 si, 94 1/4

Roma, 14 (ritsrdato).
Ottanta suavi, tornando a Monte Libretti e

trovatolo occupato dauna banda di geribaldini,
ritiraronsi dopo accanito combattimento, aspor-
tando dieci prigionieri. Izuavi ebbero quindici
fra morti e feriti. Ignoransi le perdite dei gari-
baldini.
Falvaterra eMonteLibrettifarono abdando-

nati dai garibaldini.
Vienna, 14.

Una deputazione del Consigliocomunalepre-
senterà oggi all'Imperatore la protesta del Con-
siglio contro l'indirizzo dei vescovi.

Parigi, 14.
Mercoledl avrà luogo un Consiglio di mini-

stri sotto la presidenza dell'Imperatore.
L'Esposizione resterà sporta fino al 17 no-

vembre.

UFFIC[O CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, it ottobre 1867,are 8 ant.

R barometro si è alzato nelle ultime 24 oradi 6 a 7 mm. in tutte le stazioni del nord e del
centro, e di soli 5 a 4 nel sud. Temperatura ac-
crescints. Cielo qua e 14 sereno. B mare comin-
cia a calmarsi. Venti deboli e vari; e il nord-
ovest soffiò forte a Brindisi.
Le pressioni sono oggi molto alte nel nord enel centro d'Europa e continuano adimmalms¡¡

ura la depressione in Inghilterra e in Ir-
Quiil barometro è stazionario.
Stagione instabile.

OSSERVAZIONI METEOROI.OGICHE
jidts nel R. Museo diFisies eStoris maissais di Firsass

Nel giorno it ottobre 1867.

ORE

Baroinatro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.72, 6 sal liveBodel
mare e ridotto a a mm m
sero..........-....... 163,0 162,3 763,1

Termometro conti-
grads ........... 14,0 18,0 11,0

Umidliärelativa...... 50,0 3f,0 58,0
Stato dat elelo -...- antolo sereno sereno

Tento l direzione.... E E E
I forsa .......... debole debole debole

Temperatura was..I.na ............,4 ig,g
Temperatura minima .............. s,o
Minima nella notie del 15 ottobre ... ‡ 7,0

TEATRO PAGLIAND- Riposo.
Domani; 10, prima rappresentazione dell'o, .

pera del maestro car. Verdi: .Rigoletto.
TEATES NUOTO, ore 8 -- In drammenen gem.

pagnia diretta da A. Ifaieroni rappresenta:La concubina o ANori e lacrime- l7s chiodo
neRaserrafNFO.

FEANCESCO BARBERIS,

LISTI30 UFIGALE DELIA BOBSA BI IEERGO (Firenze 15 ettebre 1887)
gg omun ramammm

V A LOB I S maman.mggLDLD
Randitaitaliana50¡O........ .! IngUoi867 49
Impe. Nas. tutto pagato i lib. I ottob. 1867 67

Id. 3 olo.............god. . sa
ImprestitoFerrieres ..... • f genn.iB67 840 •
Obbl. del Tesoro i849 p. i0 • 880 •
AslonidellaBananNas. a ex coupon 1000 eDette Banca N=•Inn=In nel Regno
d'Italia.................,.. • i luglio 1867 1000 •CassadisoontoToseansiasott, a 250 •Banca di Credito Italiano..... a 500 a

Asioni del Cmduo MobH. Ital. • s

dellesuddette.... • 500 eO delle SS. FF. Rom. • 500 a
e ant.BS. FF. Livar. · 420 •

Ded....................... simarsof867 424 eObbhg. 5 0¡Odelle 88. FF.Alar, a i genn. 1867 500. •

O 50g0delledette....... •io b.1867 500itf5Ob dem.50¡Oinser.co-P. • 505385
inseriedi t e2.. * 505386

i..Dr e eno a2* emissioneDelto in soticeerizione
....... . i Senn.1867 500 aDettoliberato:••••-•........ • 500 aImprestito comunale di Napoli e i genn. 1866 500 .DestodiSlana••-••••••·••••• • ã00 aPantele Caselli...... .,. .

95 19 90 49 90 49 85 a a
a 66 it, e a a a . ,
40 33 30 a a e a , ,

assosa. ,,
• • • • • • • it00 s

• • • • • • • 1525 ·
senas., ,,

8 as sa gg og

B as Es a a

BS 95 BS pp

as og pg gg
95 BB es s a
sa sa as gg
•••·•s a a

massamai90s
Istileeae, ,a
e 384 */, a a . , , ,
I, 386 a a a . , , ,

ma sa se a s
a ab es as a e

5 Sa pa se a a

CAMBl & þ GAMBI L D caxBI L D

r.« ............so Amburso........90 ScontoBancs 5 0 0

OSSERVAZIONI
hessi fatti del 5 0¡O: 50 05, 50, 49 95-90 per cont 4 Lao corr.

Ilaíndaco: A. MORTERA,
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mentre provoesno la citazione nelle
forme ordinarie, i Individal de-
signati in detto instano ei-
tarsi per pubbHei gH indisi-

AMMINISTRAZIONE DEL DEMAN10 E DELLE TASSE SUGLI AFFARl OIREZIONE COMPARTIMENTALE DELLE TASSE Ê DEL DEMANIO IN SIENA $7¾•g==¿=•,c.,,,,,;
. . . . . Alorandi notalo Luigi - Parssroli ala-Direnone compartimentale di Alessandria - Provmesa da Cuneo avvxso Vaswa. l'â"Ja'.ga"'i?.,i".'1""¾

. Beni provenienti dal patrimonio ecclesiastico che si pongono in vendita in esecuzione "Ë$aoÌo, raricis I È,marEsecuñone <lella legge i 5 agosto i 807. a.ii. legge is agosto 1867, numero 8848. Tinola di VercelU) -BurÀmbula ed
il di lei marito oati Francesco, di Ma-

lAWWISO D'ASTA Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane Saranno ammesse oserte anebe per procura, purché ta - Terracchini Angela vedova
del giorno 26 ottobre 1867 e nelgiorni successirl, esclusi questa sia antentica e speciale. al - Tarraechini Brigida vedova

E i fa noto al pubb ico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sebato 2 a evembret.v. avantila sotto i testivi d'intiero preestto, si procedersneiralizio degli Nonsi potra -procedere straggIndleastone se non si De casti Forlanini dott.Fran-

pre ettura di 3fondorì coll'assistenza di un membro della Commission 3 provincale e di m rappresentante atti elfill di Livorno, posto snila pigEraCarlo Alberto,da avranno Íe oŒerte almeno di due concorrentL M SaattaCarl Mn
del'Amministraziont finanziaria si procederà ai pubblici incanti me diante pubblica gara e col sistema un rappresentante deH'amministrazione finanziaria, e L'aggiudicazione sarà dennitiva, e non saranno am. e di lut i Enntion Lui is, Paolina,
del'estinzione della e andela vergine per l'aggiudicazione almiglior offirentede beniintradescritti passati colfassistenza di un membro della Commissione provin- messisuccessiviaumenti sul pressodi essa.

Applani, t E
al samanio in forza delle leggi 7 luglio 18GS e 15 agosto ultimo scorso.compon nti 11lot o 7 dell'elenco 1°, elale, al pubblici ineauti per la vendita del seguenti 35 Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione l'aggin- rettarie runnti
8 dall'elenco 2°, 10 e 14 delPelenco 5•, 19 dell'elenco 7*, 14, 15, 16 e 92 dell'eleaco 8•, g a stati pubblicati, innanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo gistro y à ragio to Ye - Pietra o reda a
i gali elenchi e gli fatratti delle tabelle, insieme ai relativi documenti e capitulati d'as a, trovansi osten- della candela• sul presso di aggiudiessione, in conto deUe spesee tasse 1 WG eed 11ddMe tutore

sib li inogni giorno iresso la sottoprefettura suddetta dalle 9 del mat ino alle i pomeri ano. Nessuno potrà concorrerealfasta se non comproverà di trapasso,di trascrizione ed iscrizione ipotecaria,salvo frazione dei Carpi'Santi di Pa -

-e---
11 J.L. &Mihtu la una manadellu amm, a garanza lasoccessiva IIquidarione e regolarlssszlone. Pietra o Pedra PietroGiovanni, diMi-della sua oferta,il decimodel prezzo pel quale gPincanti Lavendita s'intenderå fatta sotto laosservanza del es. lano - Pietra o Preda Carolina,ed 11 di

Comune sonoaperti. Il deposito potrà esser fatto anche in titoli pitolatocontenente le condizioni si generall ehe speelaß lel marito Troneoni Giacomo di CA

situati Descrizione dei beni
di cui alfarticolo 17 della legge 15 agosto 1867 al valere per claseun lotto, qual capitolato, unitamente alfe-

d
- t Preda

oeom nominale• stratto della tabella edai documenti relativi, è ostensi- pe,di Bereguardo -Lo hi Davide
B i beni Ogni oferta verbale in aumento del prezzo estimativo bile a chinnque presso rulizio degli atti civili di Li- diini i Virginia ed di Ni-

trA iminore della solnaasottoindi- vorno•
n a k

e

-Pietra o Pr Luigla ed il di
Elenco primo. Beni che si esgsongol o in vendita. ILmu n o, O

7 Plantel Cascina nella regione Lens, co tadiPrato,campi 19,435 a 1,948 50 680 • 100 of ada Maala Maa huiu na á ui segIrrigni e fabbricato rurale, nominata la Signo-
Deposito Deposito in marito Snardi ,

di Albuzzanoria, provemente dal canon cato teologale o pre- Prezzo esti. Minimo (mandamentodi oso) • Pietra obandaS noria di Piantoi colle coerenze: Ma- mativ9 da farsi per e tasse di
delle offerte Preda Clementinaed 11 di lei marito

nosse s r medloo e donLodovico, la prebenda DESCull.10NE SOMMAlllA DEl BENI sui quale in aumento Perolli Antonio, di Mareignago man-naie, Garelli tramediante la prebenda si aprono cauzione
traser tie Ñ9" damentodi Be oso) Pietra oSampð o Caseina P la prebenda Cordero, la 6Einannti delle oferte e

d incanto Carlo 6ero ps, del in Santino,cascina Lossapropria el conte Frussanodi Mon- :¿ Angelo.Luiri. Sinnenna tutti ditaldo e la baalera di Brobbio, in mappa al nu Faria: consorti utilisti espro risti:merl301, 210127aelu v et 24 3 i i Plan oeE m unostabdeinLivorno, 30,456 a 3,01560 17540 iC0 A pa ne g:
censoperpetuo di annue lire 6535,comeda istru- 2 2 Secondo e terzo plano d lio stabile suddetto

. . . . 25,004 94 2,500 49 639 12 100 elvlie diSlaperfwivedereaceogliersimento 3 ttembre 1798 a ro to Solaro, da sod 3 3 Quarto e quinto piano dello stabile suddetto . . . . 17,943 44 1,791 31 462 58 100 le domande degli attori, i quan con-
etti i ti del rte vive e

4 4 Plan r no e rimoaplano dello stabile in Livorno, 5,233 05 523 31 148 83 50 of iSararsi nulle il procedimentomorte del presunto valoredi L. 156 00 5 5 Secondo e terzo no dello stabile suddetto . . . . 4 44 459 84 128 96 25 contro di essi éd altrl consorti utilisti
Eksco secondo. 8 6 narto e qu to dello stabile suddetto . . . . 8 i3 537 81 148 45 50 so indicato inisfato eolla npetirione8 Mondurl de la , gi & Eli o rv 27,774 18 2,777 42 980 * 100

8 8 Po o e1Ûs il du rno,à 1 0119o, n° 22, al 20 dina 2e re urkna dÎ
o 11, coerenti o n

, , q equi ni, n* 2 . . 5,909 48 590 95 161 74 50 ad consorti dire ; n

e altri,dellaan Ecle diett.290298' 10 10 Nore stanzeaÎprimo piano di detto stablia . . . . . 4,502 03 450 20 126 55 25 i sueenssivi atti esecutivl sopra rloor-per . I f 11 Sette stanze al secondo pianodi detto stabile . . , . 4,605 08 460 61 i29 13 25 dati,non che la delibera degli stabillBenco gmaf0. 12 12 Sett€ stanze al terzo piano di detto stabile . . . . .
70 449 97 126 49 25 retro descritti, seguita per decreto 12

10 Plantel Cascina la Garnera, in regioneLens,diprovenienza 19,615 60 1,961 56 685 m 100 14 14 Porsione di stabile a Livorno, in via S. Giovanni, n* 34. 43 50 874 35 282 59 50 giggno 1862, n' 5461 di detta pratura
della prebenda della provostura, composta di 15 15 Quartiere al terzo piano di unostabile a Livorno,dietro 63 65 436 36 123 09 25 al nommato 61aseppeCavagna.
prati e campi, nella maggior parte irrigui e ter. 11 Duomo al n• 10. 2* Dismettersi n predetta stelibers-
reni inentti, conannesso fabbricato rustico,colle 16 ft Porzione di stabile in Livorno, viadegli Ofizi deiGrani, 3,955 88 395 59 i12 90 25 tario Giuseppe Cavagna dal possesso
coerenze la probenda 6arelli, Pospedale di Mon- numero 22. e godimento degli stabili come sopra
devi, Marco Fenoglio, Bongiovanni notaio Giu- il 17 Quartiere al secondo piano dello stabile a Livorno, in 2,126 56 212 65 67 16 25 deliberatigli.cheegli dovrasgombrare
seppe o la prebenda Canoniotti, in mappa dal viaS. Giovanni, n° 34. da sua persona e cose, lasciandogli li-
numero 227 al 233 inclusivi, della superâcie di is 18 Magassino in Idvorno presso Pex-Convento del Dome- 1,607 20 160 72 54 18 10 beri ed a disposiilone degliaventi di-
ettari 17 57 76. nicani, in via del forte S. Pietro. ritto nel termine di gioral in.

gg Nargarita Beni di provenienza dal canonicato Ighina nella re- 12,48& 43 1,248 65 440 e 100 19 19 Due botteghe a Livorno, via dellaMiserloordia, n* 33 . 5,599 84 559 98 151 a 50 3· Condannarsi i convenuti a0s rl-
e Cisarena o Fornaci, Cosetta e Arzivoglio o 2C 20 Unquartiere al quarto piano, ed altroal quinto di uno &,950 59 595 04 162 76 50 fusione delle sosse del giudisio, salva
ino, e cioh• stablie a Livorno in via S. Pranceseo, n•29. e riservata iazione per rendicontodel

i* Campo coninante colla stradadel Castelletto,Ga. 21 21 Piano 3* dello stabile a Livorno, via del Pantalone,n•7. 6,221 66 622 17 iß9 56 50 frutti nereetu e pareipiendi, non ebe
rello Spirito, beni parrocebiati e la bealem di 22 22 Secondo piano del suddetto stabile . . . . . . .

6.633 67 663 37 179 84 50 ogmaftraazloneo ragione.
ettari 3 95 00. 28 23 Bottegae stanzaannessa a Livorno, via del Giardino, 5,952 74 595 27 í62 82 50 Si offrono in comuulcazione, me-2° Campo conânante col conte Solaro della Marga. num. 40. diante depositonella cancelleriaa ter-
rita, fratelli Neinerl notalo Gio. Batt. Vallaur¡ 24 24 Porzionedi casa in Livorno, viadelle Navi al n'5 . . .

1,099 65 109 96 41 49 10 mioi di legge, i seguential numero di di ettari 0 57 00.
' 25 25 Piano terreno e primo piano dello stabile posto come 3,032 72 303 27 89 82 25

3• Campo coerente lera, conte Solaro della sopra al n* 6.
Margaritae Gio. Batt. De Rossi, in mappa al nu. 26 26 11secondo piano dello stabile suddetto . . . . . . 2,782 33 278 23 83 56 25 f. Decreto i2 gennaio 1807 della
mero 36, ettari 0 45 60. 27 27 Porsione di stabile aLivorno,via del Seminario, n•28 . 1,443 70 i44 38 50 09 10 Commissione pel gratuito patrocinio

4* Campo coerenti Gio. Batt.De Ros strada di Ca. 28 28 Piano terreno a primo plano della casa a Litorno, vis 3 10 366 7i 105 68 25 in calce al relativo ricorso.
stelletto e conte Solaro della argherita, in dei Pelleirin , n•7. 2. Deereto 26aprile 1867 deBa prÞ
mappa al numero 40, di ettari 0 6f 50. 29 29 Secondo, terzo e quarto planodidetto stabile . . . . 5 g) 44 548 24 15! 06 50 detta Commissione, comesopra

6•Campo coerenti i fratelli Meineri, il notaio Gio. 30 30 Terzopiano e sothtta dello stabile a Livorno, via Sant' 8 13 54 36i 35 108 34 25 3. Mandato 13 maggio 1867, ricevuto
vanni Battista Valtauri, Ambrogi Bartolomeo e Andrea al n•11. dottor Picoloni, notaio la Pavia.
De Rossi Giovanni Battista, in mappa al numero 31 31 Porsione di casa a plan terrenoeal primo plano a Li- 4 90 87 409 09 116 27 25 4. Decreto i* xi.ugno 1867 del regio
4 di ettarj 1 36 00, Torno, ytadell'Orlolino¿n' 9. tribunale civlie di Pavia.

6* prato e cam omrenti conte Solaro a 331 82 PianoterrenedàBosttillig.Livorno,wiggAngg*5. t)g 1,258 il 328 53 100 5. Verbale 30 luglio 1887 di costitu-
d i beni i, ai numeri di mappa 33 33 Primo pianodi detto stabile . . . . . . . . . . 14 597 01 i63 25 50 sione e deliberasione del Consiglio di
43, 38, al 5 i ottarl 2 77 04. 34 36 Secondoe terzo piano didetto stabile . . . . . . . 11 73 1,t33 27 297 32 100 fanugliadeB'interdetto Carlo Giovanm

Isuddesoritti quindi sono deirestensionecom- a 35 35 1 piani quarto e into dello stabile suddetto . . . . 11 90 1,100 59 289 14 100 Pietrao Preda,

plassivadi ettart 9 72 14. . ,
86 36 Due aantine ed quarto e quinto dello stabHa a 2 823 27 219 82 50 6.Istromento it diaembra 1808, a

Elenco se#imo. Liwdrno, in vm al N. 8, gi dottor Parona, già notaio in

19 Ilondorg Casa colog co ne no prat boschlim i5,067 49 i,506 75 525 a 100
Da ÑLDirezione del demanio e delle tasse - Siena, 2 ottobre 188Ý. Il Direnere

e M,

p Êeampi che non trovansi ancor onna 2948 Osv. I.. AndrenceL antaWi
deleanonicato, nelk regione Olleria, della pro- a 8. Sentenza 30 marzo iB58, n* 3389,venienza del cano cato Vivalda. 14 coerense di detta pretara.

irisaltanti dal eatasto sono B iossato SOCIETA LAMPREDI E COMPAGNI stessitotavasi,pureinkta dian .Sentenm u gingoo i858 n•7086,

la ÌÅ éloiÊn °i." PER LA VUOTATURA INODORA DEI BOTTINI ÛnoEivfÌ lanocessato tribunale d'appe1Io di Mi-
numeri 554,1553, 1552, 12601 e 12602, e su. tra o Preda, e tra di essi

o
10. Istmass e dooreto di sabasta i8

po AMto d ta 83
le stortedel

I liquidataridella suddetta Società notincano agli azionisti de1Ismedesima "e due nommi ti Carlo Gerola-
rHe i n 13, didetta pretara,

valore preguato di L. 40 ehe nel 21 ottobre corrente,alle ore 10 antimerldiane,nel localedi residenza mo,OmseppeeSantinoPlatrao Preda• Ë. didelibera12gi 1862,'

in via Canto de' Nelli, n. 4, dietro la Basilica di San Lorenso, sarà proseguita 016 stante, il direttario consorzio .. 5461, di detta t in an-Elenco ottavo' l'adunanza generale dei soci per dare evasione agli incarlebi dati alle Coma. con petizione 2 ottobre 1856 n* 10691 tena
pre ura,

ii 14. Molino a quattro ruote denominato Molinodel Bor- 17,58& 90 f,758 50 600 m 100 missioni elette nella precedente seduta del i* settembre caduto, eperM- conteniva titilisti avanti la oessata 12. Fededi näselta del igli di Gio-tto, ad uso macina del con piccola gem tere ed approl'are gli statuti della nuova Società anonima, pretars di RA pd paga- vanniDomenloo Pietrao Freda e Ma-

Mo oc eri te n e la st Quindi tut¾ghazionistivengonopregati adinterrenire alla detta adunansa. od e ten omane GI in data i5 maggio 1865, a
in mappa ai numeri 1738i e 17382, della supern. Firenze, li 11 ottobre 1867. la condanna eooËormi sentenze 13. Decreto-settembre À857 delcie di ettari 0 10 67. -

,
Per i Liquidatari delFanzidetta e del cessato regio tribunale civiledi Pavia in calee

15 ,
id. Mplino diSant'Agostino in Pian della Valle a due 17,564 90 1,756 50 600 m 100 2946 FranceS00 Estionne. tribunale di Milano, non to al relativo ricorso.

ruote, gli ttante r metà alParciprotura ,,
_ quietavasi bpagamento quasi inte¯ Pavia, 28 settembra 1867.

on escord ud op n nzj Eiltte di vendita. Atto di eltazione per pubblicI ÜbiÎora pel r om Avv. A. Masrovaïr, proe.
e Carabello Francesco, In mappa al numero 3. Al seguitodelfordinanzadel gladice pr0018gi, di poche 11 iniziava, giusta 11 tito

16 14. i*Mo l g l a u ttrobr tep ni 26,981 f2 2,698 tb 910 s 100 delegatoalfa1HmontodiAmerigo Zini GiulianiMariavedovaPietraoPredss a sta
og G pmp Br nLAgosti e agliano

M o r ta I d eni een plËn ATTISO per 85-0510 IÎ$1 80SIO.
2• Molino Carassone a tre ruote, con attiguo sito, aus istanze del signor Domenico Sa- vanni Pietra o Preda, debitamente au- sorabilmente li prosegnivaeoÎle Istan- La mattinadel dl 8 ottobre corrente
easà e ripaggi di Bealera, coerenti medico Ro- batini, sindanodeinitivo al fallimento za n a con se di stima 2&ottobre n•9422, e al pubbifoo ineanto tetmtoavantigvere Francem,e i nâume El ro, a 6Î0&a suddetto, lamattina del dl 21 ottobre Pietrao Preda Tem mari- ch tud

ino sto tribunale dei ben! Turini Antonio
i 0 69 6 veni e me ras corrente, a ore ti, e giorni successivi tatt Rota, dimorante in Borgo Tielno dietro esato gladiziale, denbera l' diCalci, esecutatidaForrarillionardo,

3* Ripa nella re one Garigia, prativa con b era occorrendo, nel magazzam ehe uno di Pavia• per decreto 12 giugno 1862 n° 518] venne liberato il terzo lotto dei beni
che sommin stra facque al molino suddetto di posto in via Gidbellina, n° 75, l'altro Pietra o Pred; Margherita RaM della suddetta oretura, at Giuseppe stessi di che nel bando de'9 luglio
Carassone: coerenti la beslera, il fiume Ellero, in viadel Pepi, saranno espostlin ven. maritata Scannavini, dimorante alla Cavagna,magnaloallora dimorantein corrente anno, aBd stesso Rienartlo
la strada pubblica e città di Mondovi, in mappa ditaal pubblion incanto collapresenza Moro e del comune del Mpegpo Ferrari per is somma offerts e sape•ei numera tôt28, 16429 e 16130, di ettari i 25 10, ed as istenza del vice undere di atorani avv. Stonio, di Pa La petizione e le Istanze esecutive riore MRdik i e

2: Viooforte Vig y e ro le i a 22,705 64 2,970 56 195 a 100 qu unal ivers arte n q it di eurah P tra o ti gg

vigneto, campi, ripe prative, pascoli e ripaggi giudioiale det di 9 settembre perduto, Preda dal trime civile di r
e condebitori reoisa- 11 fermine dalla legge flasato perPan-

inoolti, coerenti Cumberti, Blenpno Matteo ed registrato B 16 detto, reg. 19, fog. 39, decreto tal eislod wri col d mente ai del fix mento del sesto.
altri, m ma pa dai numeri 3903 at 3907, 3917, g•5384, conL. 6 60 da Giani, per rila are e 26 rile 1867 daus Giovanni eni etra a Preda - Dalla cancelleriadel tribimalealrBe
a i'034 045 02

, ,
77, i 7 , , -

salarsi in un sol lotto o lotti separati co ten tusinne pressoH re- e correzionale.

8 5 4 3 eettar 5 3
.valore

al o em upra b
L gia Pisa,1ii3oitobre

registro, ece., del compratore ocom- troci to i oso a
r

assi
e 22"& ¿¾ 2957 Dott.Scmoss Brnrri.

A TVERT F. NE F.
.

pu tonia canceUerla del tribunale ci- mi n
loro madre Gial o io

Pel essere agli incanti si dovrà comprovare d'aver depositato, in una cassa dello Stato e preferibilmente vile ocorresloaalediFirenze, f.ditri- posto in Pavia, contrada Ss Giacomo giudisialisopra venne qu ienta A TTA
so it H un vi R

e endel dei b di e

ce 1808 a
DEL NUNICIPIO DI TORINO

sere fatto anche in titoli delDabito pubblicood in titoli di cui all'art. 17 della4egge15agosto 1867 al valore nominale.
9945 F. NANNEI, VICO CADO• rogito dott. Parena, notaio in età, come appar lla rela- I Annate 1849-50-51-52-57-58-

Ilaggiudicatario poi dovrà depositare per ogni lotto alla cassa del predetto uficio entro dieel Biorni decorribili da gyyggg' inv'es rn u vam ed in
dvs e di naseita, 59-60-81-62-68-64-85......L. 180

quello delfaggiudicazione ed inconto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e di isprisione spotecarla, la B conte Enrico Moro ingegnere do- petno i fratelli Carlo Gerolamo e NelPaccennato difetto di notises b
somma qui sovraparimentiindicata nella relativa colonna 3' accanto d'osni lotto• miciliato in Firenze, via Sant'Apollo. vanni Domenleo Pietra o Preda det la dzionederesi ravvisare, e pel disposto A lionsulento &annata in

Ogni oferta in aumento non potrà essere minore dell'importo segnato per ciascan lottonelig colonna l'. o 2, dichiara di avere smarrito co o, U
ran

, reg a imP corso . Per tutto lo Stato a 14

Non si procederA all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrentl• o perdato pergottrazionednebiglietti tile dominio di na e d'un gennaio tË6, e perprincipj generali
Tanto H prezzo delle scorte vive e morte e delle altre cose mobili, che i due ventesimi del prezzo di deliberamento alfordme di Hye cento ciascuno, al pezzo di terra di oires 14, posti del diritto, una nullità insanabde, cui

uno esserepagati alPui¾elo di registro del distretto in cui sono situati gli stabilia65iudicati entro dieci giorni suo favoreessassi dal signor Rafaele nella mappa pl com e di C& della gli esponenti hanno gione ed inte Tommo - Tipograis Essas Bom

tri c¡ y del prezzo saranno pagati in 18 egnali rate annualicolPinteressescalare del sei per cento
e

I r e dnel via D'Angennes.

dal golfaggiudicazione. congaram blanco a tergo, i quah deb corr
'

no canone,o o loro insapota spogliatL
to Pabbeano del 7 per canto sulle rate anticipate alPatto del pagamento dei due primi ventesimi a saldodel bono intendersi perciò annullati, e servare ltri patti ivi convenuti. Dovendo sifratto indizioseguire Wnsuppleznento a Queste

p di aggiudicazione, o fabbnono del 3 per cento achi anticipasse le rate successive entro due anni dal giorno resi ded matr r rn la rn dodo sta inii8 6 il dire i n d atti ti naznero eentiene parecchi

pure deltaggiudicazione. mod) di ragione qiyando occorg dal pred GiuseppeMaro perve. serl ti, espropriati e avvisi d'asta per la yendita
I?aggiudicazione sar finit a e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. avendo prese in proposito le n a rÛi H s-pedal pinati, iq Tirift li ri dihemi ©©clesimptiet
Alessandria, i o

11 Dire#ore rie misard. Maggiore di Milanoed tri numerosi avuta, a sensa dell'art. 146 Codice di
Lt 15 ottobre 1867. consorti più sotto elencati;nel men. racedura civile col daarato 7 se

2949
Ferr a r i. 2959 Conte Emaico Mono, tre che 14 proprietà atile degli stabili re 1867 delR. banale di Pavia, nel


